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Inizierà, quindi. una fase piuttosto delicata e complessa per il decol1o effettivo della nuova struttura. 

AmministraZione dovrà, infatti: 
- emanareJ.n tempi brevi il decreto per l'ìndividuazione degli uffici dirigenziali non generali in cui si articole­

concretamente il nuovo assetto; 
l!;( J?rocedure per il conferimen~o dei nuovi incarichi di base e di vertice in rutta l'Amministrazione; 

procedere al più presto alla ridefinizione della valenza economica degli incarichi dirigenziali (c.d. "pesatura" 
u[fiGi) . 

• uperazioni obiettivamente di difficile sincronizzazione, ma da effett\lare con la massitna trasparenza e tempe, 
•considerata anche la grande attenzione di tutta la çalegoria nei confronti deWintèta ptocedurà. 

ciò aggiungasi l'esigenza, generalmente avveruta, di cogliete l'opportunità di questa fase riorganìzzatoriaper 
lridefinire equitativamente le posizioni dirigenziali fissate a suo tempo dal D.M. 19104/2006. contenentegravì 

STAT 
MIUR 

COll'lunicato stampa n02 del 28/0212009. 
REGISTRA'I'O DALLA CORTE DEI CONTI IL REGOLAMENTO DI RIOR;:;I 
GANIZZAZIONE DELMl.U.R. IN PREPARAZIONE ILDM.AP:rLICA1'lVQ: 
La Cotte dei Conti ha fmalmente registrato, il regolame11to di J lUle,(1UJL'­

zazionedel M.I.n.R., la cui bozza era stata deliberata dal Consiglio 
Ministri il 18 Dicembre dello scorso anno. n relativo .D.P.R., reca-·.... 

• I nuovo assetto della *CC()rpata compagine (Istruzione. Uìiiversità 
. cerc~) sarà pubblicato sulla Gazzetta ufficiale neUaprlma settimana di 

diffuse anomalie. 
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E:!~:;:~07~ E' nato il CESI ~i:~~OpOlrt~:~

questI gIorm Il fondato sulla 

CES~, un ~en- Centro studi politici e iniziative culturali sintes.i f~a. i 
tro dI studI po- valOri dI 1I­
litici e di iniziative culturali se per una nuova fase costi- bertà e di uguaglianza, sul 
riguardanti la permanente tuente in Italia e in Europa. superamento delle ideologie 
attualità di quel movimento Il CESI ha sede in Roma, ma liberiste e collettiviste, sul 
nazionale e sociale che, nel sono in fase costitutiva pure responsabile bilanciamento 
corso di un secolo di vita po- sedi in varie città italiane fra i diritti e i doveri dei cit­
Iitica e di elaborazione dot- aperte a tutti coloro che vo- tadini. L'Associazione è sen­
trinale, ha creato le premes- gliono ispirarsi ad un mo- za fini di lucro e intende pro-

Diritto di sciop..ero 

Un ulteriore giro di vite 

di Agostino Scaramuzz;no

Il disegno di legge delega %a del pensiero politico titolo di apertura "Ma que­
su un'ipotesi di regola- espresso evidenziano pur- sta rifonna tutela i sindaca­

mentozione del diritto di troppo, un'approssimazione .ti"), ha omesso di dire .. vo­
sciopero nei servi,! pubblici culturale da lasciare basiti. 'utamente? - che tutela 
essenziali, ed in particolare Dal sito www.Stefano sa- quelli cosiddetti maggior­
nel settore dei trasporti ap" glia.it apprendiamo che è mente rappresentativi, tan­
provato dal Governo, ci stato eletto nella circoscri- t'è che più avanti precisa: 
fornisce l'occasione per zione di Brescia, che ha mili- "la riforma serve ad evita­
quakhe riflessione. Tra le tuto nel movimento di Co- re che piccole sigle sindaca­
molte dichiarazioni • scon- munione e Uberazione dopo li, spesso scarsamente rap­
tuta quella del Presidente un incontro con Don Giussa- . presentative, proclamino 
della Camera: "non bilo- ni, che ha fatto un'isperien- scioperi che comunque ab­
gna soffocare il diritto di xa politica da ragauino, co- biano gravi conseguenze 
sciopero, ma annonizzarlo me è detto, non nel movi- per la cittadinanza". Nel 
con tutti gli altri diritti dei mento giovanile dell'M.S.I. corso dell'intervista, affer­
cittadini" - due ci sembra- che non c'era già più ed era ma inoltre: "ci sono molti 
no parikolormente signifi- stato altro cosa! ma probo- modi di protestare, abusa­
cative ...• cler "!uoto politico bilmente nel Fronte della re dello sciopero significa 
culturale che sempre più si Gioventù (fondato nel fenderlo inefficace. E poi 
paIeSèÌ•.~ Ci riferiamo all'in- 1971). (ecco il massimo del Soglia.. 
tervista èhe ci ha lasciato Successivamente, sconforta- pensiero) lo sciopero dan­
sconcem;.ti del Presidente to dall'esperienza politica neggia tutti: il lavoratore 
dell'Xl Commissione l.èrvo- fatta, aveva deciso di lascia- che rinuncia (11) allo stipen­
..rO deI1a Camera, O.,. Ste- re, quando un colloquio dio, l'azienda e i cittadini". 
fano Saglia di Alleanza. (provvidenziale?1 ndr) con Allora Onorevole ci per­
Nazionale, pubblicato ,ui Vittadini, Presidente della metta una domanda. La 10­
"Secolo d'Jtalica" di véft,,",i Compagnia delle Opere giea d....inaspl'imento di 
27 febbraio 2009. C'è da '(sappiamo oggi chi ';ngra,. un'azione di sciopero, mi­
premettere che la giovane ziarel) lo mcuorò e lo con.. ra a renderlo ineRicace o, 
età (è nato nel 1971) ed un vinse a continuare nella stra.. visto l'aumento dei costi 
percorso di studio Q!w:'t'e.M" dCI intrapnUQ. Ma pertoma" per turti, CI richiamare le 
tosi alla licenza di K.YOto ,':!lI 01 temo <Iljnteryis.), n paro i.n CQu,a@ lo politiça 
superiore (diplomadira- SQr10 le affermazioni che ci a più .forti riflessioni syJle 
gioneria) ci aiutar.o èì , ~om."tonfermal')O algiudil:io proprié responsabilità? 
prendere lo .'ìs(;ivqlone" espresso. Nella prima" viil'9G'" ~~-~~~~~___ 
commesso, n1crl~ '~"," ~ dalgiomoJlism (ed è (c-ontinua a pago 8) 

(~ontht"à a pago 2 ). 

11...----------------- - - -----' 

muovere e coordinare attività politico-culturali in maniera 
indipendente e senza vincoli, impegnata ad elaborare pro­
getti e programmi anche per quanti sono attivi nella mili­
tanza partitica. 

-

C'eraunavolta--I!autonomia 

I recenti provvedimenti emanati con le leggi n. 133 e n. 

169 del 2008 sono destinati a modificare in modo radica­
le gli assetti organizzativi e pedagogici della scuola di base. 
Ma prima di discutere del merito dei principali provvedi­
menti ritengo necessarie due considerazioni generali di po­
litica scolastica. L'elaborazione (per la verità sin troppo ra­
pida) e l'emanazione dei dispositivi legislativi hanno visto, 
in questa fase, sostanzialmente assente la voce politica del­
la Destra, lasciando campo libero alle spinte più conserva­
trici di Forza Italia senza che Alleanza Nazionale interve­
nisse in modo significativo. 
Di fronte a quella che il Consiglio Nazionale della Pubblica 
Istruzione ha definito "una completa destrutturazione del­
l'organizzazione scolastica in atto"l il contributo al dibatti­
to da parte della Destra è stato praticamente nullo. 
Siamo molto lontani dai tempi in cui la "Consulta della 
scuola", guidata con energia e competenza dall'ono Angela 
Napoli, elaborava proposte e documenti che rappresentava­
no realmente i bisogni e le aspettative del mondo della scuo­
la, alla luce di un quadro di valori di riferimento e di un col­
legamento vivo con il paese reale. 
La manovra del ministro Gelmini (ma sarebbe più conetto 
attribuirla all'asse Tremonti-Aprea) si configura come ope­
razione puramente economica, finalizzata a ridune risorse 
finanziarie e professionali alle scuole statali, lasciando in­
tatte le elargizioni destinate alle scuole private. 
Dunque: non chiamiamola "rifonna", perché non c'è alcu­
na visione culturale, alcuna motivazione pedagogica che la 
possa in qualche modo giustificare. 
La manovra si caratterizza unicamente per il taglio del per­
sonale e per la forte riduzione dell' autonomia progettuale 
delle scuole. 

Roberto Santoni 
Dirigente Scolastico 

Dir. Didatt. di Vetralla (VT) 

(continua a pago 2) 
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Ù!dueas$OCiazi9l1i~opra elencale, basandosisull' ;nlercS$tl comune per 
1';nSl\gnamenlo eia tlcercl!- della lingua e.Cultura tedesche a Livelloisti­
tuZìonaleiu .•~lìa (universitaria e SCOlastica), tanno deciso appello alla 
Salvagqardia deUa seconda, lingua.~traniera nel nostro P,,!,se. 
In b~ .",II' schema di regoh1nlel"lID recante le ''Nonne per la riOl"f,aniz­
zaz:ione dell1l rete$colllsficae. il raz;O'nale ed efficaée utilizzo. delle' (i. 
$\;irse itm_ della sGuokl,aj sensi deIJ' !\rtlcolo64,comma·i4. del decre­
ttHegge25 giugnò2008, n, .l12,convertitì::>, COJl mçdifica'IÌoni, daUa 
legge.6 agostQ20Q8., n. 1'3:}", awrovato dal Consiglio del Ministri in da· 
ta ISd.icembre2QOS, iopaFl5ctllarein celazione.à1t'àrtictllo 01 6 ivi 000­
",nuloçb~ legge: "a tichiesta delle~famiglie èJntrodotto l'insegnameJlID 
potenziato dell ' inglese per 5 ore settimanalì in sostituzione dell' inse­
gnament& deIla .sec,onda lingua ctllnunitilria". 
Dal. prossimo anno .scolaStico gli studenti itlllian,i, 1)è1la Secondaria di 
primé.grado, pql.ranno seegliere di non studiare um\secon.\Ia lingua co, 
munitaria oltre la lingua ingl~ . Data tale opzione, l'insegnamento del 
tedesco, çoOle di lIltrele alfre lingue oltre l'inglese, risehiadiscoOlpari­
re dalla scuola dell''?9bligo. Luicura diminuzione nella diffusione del­
l'insegnamentI' del tooesco come lingua straniera nella scuola seconda­
ria di priDlO grado ~vrà con altrettanta sicurezza con$tlguenze negative 
pe~ la scuola Secondatia di,secondo grado e gli studi universitari. 
Che il 'governo accetti e promuova J'eventUalità che per tutta la durata 
delcic)o scolasti<:o venga consentito !"apprendiiÌ1ento deUa sola lingua 
ingl"'~Tappresen!à Un chiMo atteggramento di ehiusura nei confronti di 
quella promOZione del multilinguismo che costituisce un el eroento <;ar­
dine della politica 1inguistica dell' Unione Europea e, in quanto tale è 
previS\ìl in tutti i documenfi ufficiali, ln panicolare quelli redatti dal­
l'apposi.!a <:ommissione nominata nel 2004. 
In Italia si produrrà pertantO, la situazione paradossale che. vede 
l'insegnamento di un 'importante lingua cOmunitaria Come ii tedesco ve­
niTe promosso sQlo (ja un governo s.tranierQ, che finanzia, traOlite 
l'intensa attività del Goethe-lnstllU(diRoma. nell'ambito delle varie ini­
ziative di promozio!,e cuJtùrale. Cofs.i di periezionamento per ruUi i do­
centi di tedesco in Italia (http://www.g..oetbe.de!roma). Sarebbe auspi­
cabile che anche il governo hai iano programma.~se iniziative del gene­
re, e non Solo per il ledes<:o, bensl anche per le altre lingue. 
Come convinti sostenitori delle politiche europee a favore del plurilin­
g~ ismQ, (acciamo appello innagzi tutto alle istituziogi competenti affin­
ché ri,vedano e correggano 'queste nOrme chiarameDte antieuropee, e a 
tutte le istituzioni italiani ed europee interessate alla diffusione del tede­
sco in ltalia e i.n Europa affinché appoggino, nel segno delle comuni tra­
dizioni culturali e dei presenti e futuri ollieUivi di politica culturale, ii" 
nostro appello. 
Pisa c Milano, il 2 Febbraio 2009. 

Proe. Enrico De Angelis 
PNsidenle dell'Associazione /laliana Germanisti ~ A IO 

Pruf. Gianfranco PorceUi 
Presidente dell'Ass.ne Nazionale lnsegnànri Lingue Straniere - ;WILS 

OBB infQ@dbiti.llia. itEl] SSS CFF FFS Di. Bah" ID81 www.dbitaHa.itAustrian Rail 

Le Ferrovie Tedesche aprono 
un nuovo ufficio vendita a Roma 

E' stola inaugurala il2 marzo C.m. il nuovo punla vendila delle Ferrovie Tedesche, 
Svizzere e Austriache che si trova all'interno del!' agenzia viaggi Lazzi Express in 

via Tagliomenlo 27/B (Quarliere ;rrieste]. L'incremenlo delle richiesle dell~ clien· 
tela IIallona per viaggi In treno ali estero ha perme:;:;o un ampliamento dell uffiCIO 
che aHualmenle è presenle con due agenzie aperle al pubblica oMilano e un Cali 
Cenler. Quest'ultimo è suddiviso in vari reporli speciolizzati per le tipalogie di 
~lientela:.vi~ggiatori bu~in~ss, privati, gruppi ~ age~zje di viaggi? Le richieste di 
mformazlonl e prenotozlonl che pervengono via mOllo fax da apnle verranno eia­
borale sia do Milano che da Romo, in breve tempo, cercando di fornire lo miglior 
consulenza no? solo in ambila di collegomenli ferroviari ma onche di hOlel, ser· 
VIZI a lerra. Gli UH'Cl IO Ilaha sono Rappresenlanzo uH,clole ?nchedelle FerrOVie 
SVizzere e Ausfnache: grazie Q questa alleanza Ferrovlana, e possibile con tutti l 
sistemi di vendita a disposizione, l'emissione di biglietti per fratte ferroviarie in­
ternazionali con partenza dall'ltolia o fratte nazionali estere alle migliori tariffe 
disponibili. 
Focus del 2009 
Quest'ann? I~ attivit? .di promozi.one. dell~ Ferr?vie Te?8sche si concentreranno su~ 
due. mag~lon ;vent~ m G~rmanla: il 20 . annlversano della caduta del muro di 
Berlmo e il 90 annlversano della fondaZione del Bauhaus. 

Speciale "200 Anniversario della Caduta del Muro" 
Viagg.io in tfeno Mila~o/Roma-Beriino a partire da 136 Euro *. Prezzo alr a per­
sona mclusa prenotazione cuccetta nel treno notturno. 
Ufficio aperto al pubblico: Via Napo Torriani 29 - 20124 M',lano 

,Cali center' tel 0267479578 Fax 02 67479585 

(continua da pago 2 ) 

C'era una volta l'autonomia 

Sarebbe bene licordare a chi 
amministra la cosa pubblica, e 
che spesso - a sproposito - ci­
ta la "liforma Gentile" come 
modello di paragone, che il 
ministro Gentile quando, nel 
1923, attuò il suo piano di li­
forma fece esattamente 
l'opposto di quello che adesso 
si sta cercando di fare: lidusse 
il numero delle Direzioni Ge­
nerali, ridusse il numero degli 
alti funzionari ministeliali , ac­
corpò le sezioni del Ministero 
da 50 a 30, rafforzò 
l'autonomia delle scuole, in­
crementò il numero delle 
scuole elementari. Altri tempi, 
si dirà, ed è vero: ma i princi­
pi ispiratori di un autentico 
processo riformatore dovreb­
bero essere sostanzialmente 
gli stessi: migliorare la qualità 
dell' offerta formativa in rela­
zione alle esigenze della so­
cietà, attrezzare culturalmente 
gli alunni ad affrontare il pro­
prio futuro e il mondo del la­
voro. 
E, anche in tempi di clisi, non 
si giustificano in alcun modo 
operazioni di tagli così indi­
scriminati: si operano riduzio­
ni solo nell 'ambito della scuo­
la che opera sul territorio, ma 
non si interviene in alcun mo­•___'!!!'______ 

do per modificare le reali si- tuose" e, nella stessa misura, 
tuazioni "di spreco" di risorse quelle meno attente alla quali­
e di personale. tà delle prestazioni offerte agli 
II personale distaccato nei vari alunni. 
enti ministeliali e para-mini- La "manovra Gelmini" sferra 
steriali resta tranquillamente' un duro colpo all'autonomia 
al suo posto; le minuscole delle scuole, liducendo note­
scuole di 10/ 12 alunni che go- volmente la possibilità di agire 
dono della protezione di qual- sull'offerta formativa. 
che "ras" locale restano, men- Alcune novità introdotte ci 
tre nei centli più grandi le sembrano particolarmente cri­
class i scoppiano con 27/28 tiche. Nella scuola dell'infan­
alunni; non si toccano i "si- zia la reintroduzione degli "an­
gnori del sindacato", categoria ticipi", senza un adeguamento 
protetta che raramente potrete del personale necessario - an­
vedere al lavoro dentro un'au- che attraverso lacollaborazio­
la scolastica; restano le spese ne degli Enti Locali - e un'i­
folli dei comuni e delle pro- nopportuna estensione del 
vince che - soprattutto al Sud tempo-scuola fino a 50 ore set­
- continuano da decenni a pa- timanali, liduce fortemente la 
gare affitti salati a privati, per capacità progettuale dei do­
il mantenimento degli edifici centi. Sarebbe stato più con­
scolastici, e non sono in grado gruo sviluppare le "sezioni pli­
di costruire scuole di proprietà mavera" se si voleva davvero 
comunale o provinciale. Come andare incontro alle esigenze 
abbiamo più volte sottolineato delle famiglie. NeLla scuola 
come Sindacato della scuola: plimaria uno "spezzatino" di 
se le esigenze della clisi impo- offerte orarie (da 24 a 40) la­
nevano di operare dei tagli, sciato alla scelta delle famiglie 
andavano valutate le situazio- non collima con la progettuali­
ni di spreco e di inefficienza, là della scuola e con un organi­
differenziando le diverse real- co programma formativo che 
là (come, in parte, è stato fatto la scuola dovrebbe poter predi­
per l'università). I tagli gene- sporre. L'abolizione delle 
ralizzati colpiscono indiscri- compresenze, che annulla ogni 
minatamente le scuole "vir- possibilità di lavoro persona-

L p, 

ULTIM'ORA 
. . . .. 

OO.SS. dell" dmgenza sono ancora in attesa dell 'IO<:ontro, a suo 
tempo richiesto, col Ministro Maria Stella Gelmini. L' incontro risulta 
tanto più urgente e necessario in considerazione delle delicate qu",'tio­
ni in materia di conferimento di nomine o avvicendamento negli incari­
chi, che si pongonQ 'in concomitanza con l'entrata il). vigore del nUQVO' 
Regolamento: Nelfrattempo, nOn è purtroppo.possibile contatrareil Ca­
po dd Dlpartm1ènto per la Programm,aZlo~e, mqUànt~ Il Prof. Glovan­
ni BIondI, deSignato peT .1 predeM mcan<:o, non SI e anCOra formai" 
mente insediato nella struttura. 

.. 


:==========;============:::: considerata di eccellenza, sen­, za mai veli ficarne, al di là de-
FAI CONOSCERESOLI DARI ETA L'ASSOCIAZIONE 

I I "KIRNER" 
AL COLLECA PIU

.. 

CARO: 
TE NE SARA, CRATO 

" 
POES1E SCELTE PER VOI 

(Bertolr Brecht) 

SCHWÀCHEN 'DEBOLEZZE 
~, 

Du hattest keìhe Tu non ne avevj. 
Ich hatte eine: lo ne avevo una: 
lch liebte . amavo. 

Poesia difo/gorante sempliçità, rf,Jcchiusa in versi dì lieve e quasi ùnpàl,. 
pabUe respiro. La connessione fra il titolo e la sequenza logica del pell~ 
siero mettono (lltut:fp una scomoda verità: queUa ciel sentimentQ percepito, 
Gome, u.na fragilità esistenziale nei rapporli umani) amorosi e non 

. ,. .... . " , . , 
Una d",'uwaZlOne Imca disarmata e dtsarmante CQlltro la lIelltrahta . . 
{,. d'ffi Il . J / ' d Il . G F 

lizzato o individualizzato, di 

(continua da pago l ) I recupero o di approfondimen­
to, rende - dI fatto - ImpossI­
bile personalizzare i piani di 
studio previsti dalle attuali In­
dicazioni Nazionali. 
Inoltre: la mancata compresen­
za determinerà un'impennata 
delle spese per le supplenze 

Il l " 1­
ne a scuo a pnmana, supp en 
ze che, al momento, sono co­
perle in buona parte con il per­
sonale in servizio. In fine: la 
mitizzazione del "tempo pie­
no" come organizzazione ora­
.. b'l .. 

na mtocca 1 e e acntlcamente 

. 
1II I ereflza ne e pungenti sClennag le e a l'/to. • '. .none, Adunannl del 12 febbraoo 2009. 

gli aspetti di "parcheggio", la 
reale efficacia didattica. Al go: 
vemo e, m paltlcolare, a chi 
nel governo rappresenta i valo­
ri di una tradizione culturale 
che ha sempre visto nella 

. 
scuola un fattore dI speranza e 
di sviluppo per lo Stato e per la 
Nazione chiediamo· nell'ela­
"'.' 

borazlOne del regolamentI e 
delle circolari applicative - di 
realizzare quegli opportuni ag­
.... . 
glu~tamentI .e reVlS10111 ~eces-
san per contInuare ad aSSlcura­
re alle scuole pubbliche la pos­
sibilità di assolvere serena­
lnente la propria funzione cul­
turale all'intelTIO della società 
italiana. 

RS. 

l C igli N . al d U Pubbli lstru-
OD. O OZIon e e a ca 

http:Viagg.io
http:www.dbitaHa.it
mailto:infQ@dbiti.llia.it
http:dell'Ass.ne
http://www.g..oetbe.de!roma
http:ht.p:(lwww.an�B.il
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AL MINISTRO OELMINI RICHIESTA DI MORATORIA 

CONTRO LA PENA DI MORTE INFLITTA 


ALLA SECONDA L1NOUA COMUNITARIA 


Una moraloria contro la "pena di morte" inflitta dal Ministro Gel-
mini alla seconda lingua comunitaria: qu~ta la proposta nata a $e­
gulto dell'Assemblea e della Manlf~tazione "azionale organizzata 
dall'Associazione Radi~ale Esperanto, cui hanno partecipato 
l' AISPI • Scuola, l'ANII;-S (Associazione Nazionale In~anti Lin· 
gue Straniere), l'ANP (Associazione Nazionale Presidi), il CmI 
(Centro Iniziativa .Democratica In~anti), il CIP (Comitato Na· 
zionale Precari), i COBAS, la FIS (Federazione Italiana Scuole), la 
FLC-CGIL, il LEND e Scuola.Base, 

O· . p . d II'E . è f d"10rglO agano, segretano e ra, SI atto portavoce l questa n­
·· . h'ed I M" O I .. 

ebiesta artraverso una lettera LO CUI SI C I e a mlstro e mmi 
"d 'avviare una discussione approfondita sulle più opportune politiche 
I· .. h bbl' h d" del1 l' ...mgUlsuc e pu IC e Insegnamento e Ingue stramere e, In partl-

I· ff . . . da ." l' . l' l' . d'coIare, sug I e etu economIcI queste generati . n,ath g I U timI aU 
economici (2005) stimano che il "tutto inglese" veicola verso il Regno 
Unito un flusso di danaro pari a 350 miliardi di euro l'anno, equivalen­
. I '13°/- d I P"L d II'U . . . d" d . P .

ti a? t~ I If) e ,.I . _. ~ nlone.~uropea: I ci tta ' 1m . CI aeSI non an­
gloloDl pagano, qUlOdJ, IO modo plU o meno palese, cIrca 900 euro pro .. . .
capite annuI al Regno Umlo. Cifra che, con questo decreto, tende ad ele­
varsi esponenzialmente per la parte italiana. Da qui l'obiettivo principa­

. .. I . h' d' l' ç d' l' l'Ie deil " Illluatlva: a ne lesta I vag lare appro,on !Iamente a mlg lore 
I· . bbl' d" dell l" po mca pu Ica Insegnamento e ongue stramere . • 

Ir I 1M Il I ilA Qual_ /I I /lA
dlste IU temi VIQ f le terza VIG t GIUSEPPE CIAMMARUCONI 
dvolume' .,. le sedi .. ti del 'ndocoto 

~ ~=-~~_,_"'_ prov1I1<1Ondo" _':L. 	 ' 
O...........,,_~O""""""""""" "(~"',"".. .1 
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L'ASSOCIAZIONE DOCENTI 

ITALIANI LINGUA TEDESCA 


""""",,_adilt•it I.stame@katamail.com 
L'ASSOCIAZIONE ADILT nel so~ 
to lineore che l'apprendimento di lin.. 
gue e culture diverse offre 01 giovo­
ne una grande op'portunità 
formativa e rappresenta lo chiave 
di volta per lo sua crescita p rofes­
siona le, culturale e umano PRO­
PONE allo studente della Scuola 
Secondaria di Il ' Grado nell'Anno 
Europeo dello "Creatività e d Inno­
vazione" e con preciso riferimento 
alla gronde versatilità ed eclettismo 
dello scriHore e poeta Johann WoIf· 
gang von Goethe, quale modello di 
riferimento formotivo per it giovane 
nella realtà odierno, il PROGmO 

uDlCHTER FUR EINEN TAGu 

lo srudente partecipando al Proget­
to potrà sperimentare in maniera in.. 
novatlva fe proprie competenze nel· 
l'uso dei mezzI multimediali per ef~ 
fethJare ricerca e lo propria creati~ 
vità nel comporre uno poesia o un 
breve testo in lingua italiano o te­
desca quale espressione del pro­
prio sentire e confermo delle espe­
rienze vissute nell' a mbito dello pro­
prio realtà. 

Stru/turazione del Progetto:
AI Progetto partecipano class i del-­
lo Scuola Secondario di ItO G rado 
delle Regioni Piemonte e Lazio con 
insegnamento dello lingua Tedesco 
come 110 e 1110 Lingua : 

FG5e 1. Innovazione 
Gli dunn i delle clossi coinvoke so­
no chiomati trami te lezioni fro ntali
incontri con esperti e ricerche suj 
web a conoscere Is produzione 
poetica di Goethe Icome Gelegen· 
heitsdichter) : 
Cercare in internel almeno 3 poesie 
che celebrino una sua esperie nza 
di vita; 
Analizzare contenuti, messaggio e 
realizzazione artistica; 
Fase 2. FORMAZIONE 

Organizzare una lez ione sul viag­

gio in Ita lia di Goethe come mode~ 

lo formativo; 

Ricostruire tappe e finalità del viag·

gio o 

Ric~struire l'immagine dell'ltalio 

percepito do Goethe , 

Partire dali'esperienza poetica di 

Goethe che riusciva a me ttere in 

poesia solo ciò che lui stesso a veva 

vissuto, sofferto, g oduto o conosciu­

to in prima perso na Isolo ciò che lo 

toccava interiormente riuscivo a di· 

ventare poesia); 

Riconoscere in Goethe il gronde 

Gelegenheitsdichler della leHeratu­

ro europea; 


Fase 3. CREAnVlTA' 

Individuare un ' esperienza dello 

proprio vita che possa diventare 

uno spunto o una occa sione per fa· 

re poesia lin italiano o in te desco a 

scelta degli alunni) e che sia in 

qualche modo legata al tema ARTE· 

NATURA· UNIVERSO- CIELO- STElo 

LE. Partecipare 01 concorso con 

un 'opera personale.; 


Fase 4. Selezione 

Prima selezione all'interno dell' lsti· 

tuta di appartenenza d e lle opere 

prodotte daBli studenti ; 

Invio delle 3 opE:re migliori da par~ 

te di ogni scuola partecipante al 

Concorso allo Commissione Giudi· 

ca trice; 

Selezione fin a le: graduatoria di tre 

vincitori; 

Premiazione 


Una ap(>Osito commissione 
giudicatrIce valuterà le prove 
presentote dai candidatl~ foro 
mulerà lo graduatoria di tre 
vincitori e o"ribuirà i premi 
me••i in palio dal Comitato 
Organirzatore. 

Laura Stame, Presidente ADILT 

~ 
& ,,, 

~~~ 
LA SECONDA LINGUA COMUNITARIA: 

UN PROBLEMA APERTO 

di Lucia Marrone 

I 	l tema è certo del.icato per i risvol~ 
ti intemazionali e le varie riper­

cussioni a livello del sistema nazio­
naie, ma non per questo possono 
sfuggire le contraddizioni dei vari in­
terventi sul tema e la narrazione di 
una storia in cui è diffic ilc ricono­
scersi per chi abbia vissuto in halia e 
nella scuola almeno negli uhimi die­
ci anni . E, per correttezza scientifica, 
cominciamo dal testo - complesso­
che ha dato l'esca alle proteste: il 
provvedimento è bifronte e non sa­bbe . d' f d' 
re corretlo eV itare J appro on ir ­

l ' ' L C M 4 d I 15 
ne e2rOOag91Onl.ll a '.: . e -l' gen­
nruo su e IscnzlOru per annoI · 2009/20 I O l .. c
sco asllco . a paragr"-'odII' d' .. ·fi h d I 

e e '" iCazIO~' speci IC edie tem­
po dSCUO alPer a Pdnmfuarla pnmo 
gra o ag I oran I nllonamentoprevede cbe: 
l d d" .. ila· la n se e "SCfjz~one a pnma c s­

., . i d' . 
./,e - e clon 1 vmcl~o .1 non vanarde ,/a/­
e sce la per IIlIero corso e ala -" . d' , ,,- / fi 

scuo seco,,,,arta I gra"" - e (J­. / . h ' l 1'/
mlg le p OSSOM c let ere c le I com­
plessivo orario seuimaoole riservato 
all'insegnamento delle lingue comu­
nitarie, per un totale di cìnqu~ . ore, 
Sla mleramente riservato allmse­
gnamento della lingua i/lg'ese, COIl7­

'b" / d' 'b'" , d' pan l .men~~ con e lSP~nI !.lIa l 
organico ( mglese pOlenlwto ). 
Le ore nservate tuI'rnsegnamento 
della secollda lingua comunitaria, 
nel rispello del/ 'autonomia delle 
scuole . possono essere utilizzate an­
che per potenziare l'insegnamento 
della lingua italiana Ilei confronti 
degli alunni stranieri non in. posses­
so delle necessarie conoscenze e 
competenze iII lingua italiana, Ilei li­
miti delle disponibilità di organico e 
in assenza di esubero, a livello pro~ 
vinciate, di docenti della seconda 
lingua comunitaria. 
Già qui si comprende bene che anche 
i cosiddetti esperti, critici sulla logica 
del provvedimento, si accostano alla 
materia con una preparazione a com­
partimenti stagni : quasi sempre si elu­
de il secondo comma ~ivcrgente dal 
primo- e si usa con la massima disin­
voltura l>espress io ne L2 come se si 
trattasse per forza della seconda lin­
gua straniera, quando chi è anche po­
co esperto del sistema sa che L2 può 
essere anche -perfmo- l'italiano per 
alunno di madre lingua straniera. 
Allora che senso hanno i faci li bei 
discorsi sulla democrazia partecipata 
a partire dal possesso linguistico se i 
paladini delle "classi subalterno' di­
menticano i "nuovi poveri" a fini di 
bottega, per fare consens i e tessere? 
L' Europa come isola fel ice - lo sap­
piamo bene~ non esiste più e g li s tes­
si USA si stanno arrendendo davanti 
all'invasione degli l spanici da sud: 
quindi i dogmatismi non pagano e 
J' indicazione della colonizzazione 
americana come nemico da battere è 
un tantinello in ritardo a fronte del 
nuovo aprirsi di un mondo multipo­
lare. Se ci guardiamo più addentro 
in senso storico e filo sofico potre­
mo fare riflessioni discretamente 
interessanti, almeno su due piani di 
dtscussioDe, e cioè come verame n­
te si imparano Je l ingue in Italia e 
come si attua -indipendentemente 
dal vafiare dei Governi- la riforma 
della sc uola in Italia . n presuppo­
SlO di c ui fini sce per con vincersi chi 
osser vi con occhio disincantalo il 

(Continua a pag, 4) 
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Potenziamento o Impoverimento? 

Il cosiddetto decreto Gelroini di riformo :!ientato lo linfa morale e culturble, capo­
della scuola l opprovalo definitivamen-. ce dì alimentore lo menle e il cuore dei 
te dal Senoto il 29 ottobre 2008, rein~ grondi uomini dello cuttura, dell'econo­

troduce di fotto il fami_gerato 'ort. 25 del mio, dello politico ... nell'attuale proces-­
D.l. del 17 -X..QS, offrendo ai genitori so di mondializzozione, parlare e com­
dei ragazzi che si iscrivono in primo me- prendere più lingue non pvò essere più il 
dia lo fèlcollò di utilizzare l' intero monte privilegio di pochi fortunati, ma un'op­
O(e previsto per le lingue straniere 13 per portunitò formativo e culturale' per tutti i 
l' inglese, 2' per lo secondo linguo) per nuovi cittadini di un mondo che cambia 
potenziare l'apprendimento dello sola rapidamente e nel quale solo chi è aper· 
lingua ingH3S8, con vincolo di non com· to verso cambiamenti e diversità, saprà 
biare scelto per l'intero durato delle me- muoversi e crescere come individuo e so­
die. Venendo meno 01l'0rl.125 del Trot-- cietò, n~lIo tolleranza e nel rispetto reci· 
loto di Lisbona, firmoto dall'ltalio nel proco. lo ricchezza dello diversifà lin· 
2oo71in cui l'Europa raccomando di fa.. guistica e culturale costituisce uno com­
vorire il mulljJingu;5mo nei Paesi dello ponente fondomentdle dell'identità euro­
Comunità) e proprio mentre il commissa· peo e uno risorsa indispensabile' per una 
rio europeo 01 multilinguismo, Leonord socieìà che aspiri od occupare un ruolo 
Orban, affermo che "'II multilinguismo è di prestigio nel contesto internoZionale. 
una ri5OTSo per l/Europa e un impegno Ma c'è di più. Il Decreto Gelmini avrò 
comune" 'e che "lo $fida attuale consisHi conseguenze negative anche sul verson· 
nel ridurre al minimo gli ostacoli per i ciI- te dell'occupazione e sull'identità dei nv· 
fodini e le impre58 comunitarie e permeI- merosi insegnanti di secondo lingua (cir. 
tere loro di 5fruffore le opportunjtà oIfer· co 3000), precari e mai stabilizzati, che 
le dal multilingui$mo"', Il Ministro italiano per anni hanno lavorato su cattedre di 
deWlstruzione punto suWinglese come lin- fotto, cioè moi inserite nell'organico di 
guo unico, senza minimamente preoccu-dirilto, per una potitica di contenimento 
porsi di valutare l'impatto ambientate dei costi, e che scompariranno dolta 
prodotto doll'applicazione di tale Dee,. scuola insieme 0110 secondo lingua ~ 
lo e H3 sue conseguenze linguisttehe, ecc> munitorio . 
nomiche e socìoli sia in Italia che 011'e- Di fronte od vn intervento che va contro 
stero. Conoscere uno sola linguo slfoofe. ogni logica di costruzione delfa dimeno 
ra signioca partire do una situoztone di stone interculturole del cittadino euro­
svantaggio socio-cuhurale, economico e pec, che impoverisce lo scuola italiana e 
professionale neH'Europa di oggi 8 an- rischio di aumentare lo disoccupazione 
cor p'iò, nel mondo di domoni. In primo intellettuale in Italia, ailpiKuoIa chie­
luogo, ta decisione di potenzia te' de il ritiro immediato di ogni provvedi. 
!'ingJese va, dunque, contro le direttive mento finora adottato, che non sia in li­
europee e rischio di cancellare fa secca"" neo con quanto rrevislo dogli organismi 
do linguo straniero dal primo c;clo di europei che, do 1995, pongono, tra i 
istruzione della scuola italiano, con con- cinque obiettivi prioritari per i sistemi 
segwnze negative sullo crescita cuhvrokt educativi e formativi dei Paesi membri 
e sulle prospettive future degli alunni ito- dell' Unione Europeo, la promozione del· 
lioni, che si vedronno privati di uno stru- lo conoscenza di almeno due lingue co­
mento capace di rafforzare ~ loro capo- munitorie oltre 0110 lingua moterno. 
citò cognitive e le strategie linguistiche. Di fronte all'utilitoristico monopolio di 
in uno fascio d'età in cui "aprirsi a I~ vn'unico lingua di comunicazione slru­
gue e culture diverse rappresenta mentolizzato, aiipiscuola chiede con 
"occasione per crescere, neHo COftSOp&- forzo 01 governo di garantire agli s.lu· 
voIezza e compektnza delkJ proprkJ tin- denti e oHe studentesse italiane un'edu­
guo e nello comprensione e il rispetto cozione pJvrilingve che prevedo: 
delle oltre. Il poIenziomenlo dell'inglese, lo diversificazione delle lingue insegno­
lo ripetiamo, è un provvedimento che vo te nel nostro ord!nomento scolastico 
contro ~ diritto degli studenti itolioni di l'aumento dell'offerto linguistico 
essere cittadini O pari titolo e con le lles- l'apprendimento delle lingue lungo fulto 
se opportunità degli altri studenti in Eu- l'orco dello vito 
rapa, dove t'ob..ttivo di BorceUona lo creazione di ambienti e situazioni fa. 
(2002) deUa comunicazione nello li", vorevoli all'apprendimento di più lingue, 
gua materno e in altre due lingue., da non solo o scuola. 
Iempo, garantilo. Maria Luisa Jetti 
Se il plurilingui,mo ha """p'. 'oppre- Presidente di ailpilCuoIa 

rUnità 

1€ 1~_~ 1 =~ 1 Fondata da Antonio GramscI nel 1924 

"Pari dignità alle lingue straniere" 

La protesta~dei. proff.: not only english 


Maristella lervasi" Non ci resta che piangere" n titolo del film scritto a quamo ma· 
ni da Roberto Benigni e Massimo Ttoisi sintetizza al meglio il disagio di chi è ar~ 
rivawa Roma per protestare. Sono gli insegnanti preeari di france!;e, spagnolo e te· 
desco: Ieri hanno manifestato a Roma. perché - come recita un aJtro cartello - la 
Gelminì li ba ridotti a " Figli di una lingua minore". Il mini~lro dell'isuuzione pun· 
ta infani aJla lingua unjca, al monopoljo deU·roglese. Dal prossimo 5eftembre, la 
scuola media IaCgata Mariastella Gelmini deve «parlare" solo engl ish e così il mi­
nistro propone - delegando alle fumigbe la scelta -la messa in liquidazione dall'i · 
strUzione pubblica deUa seconda lingua comunitaria. Inglese potenziato dunque: 5 
ore alla settimana invece che 2, a di scapito del multilinguismo "suggerito·' dal· 
l'Europa, e facendo "carta straccia" lan. 165 del Trattato di Lisbona ratificato dal· 
l' ltalia nel 2007. Sema essere chiari fino in fondo con le famiglie che SLanno seri· 
vendo i figli a scuola e hanno scelto "only enghsh". Perché una cosa è certa con le 
cattedre ridotte a 18 ore i ragazzi che andranno io prima rischiano di avere uno 
spezzatino dì insegnanti di british, iftvece che la stessa prof. "Parità e dignità delle 
lingue straniere". chiedeno i manifestanti arrivati da tun·Italia. Hanno sfi.lato ordj~ 
nati da Largo Argentina fin sotto le finestre di Mariastella OeJmini maestra unica, 
eapllanati dai promotori: l'associazione radicale "Esperanto", la Flc-Cgil. il Cidì, 
Lend (Lingua e nuova didattica) e altre associazionicome I·Anils (insegnanti di lin· 
gue straniere). Asseoti i centri culturali come il Goethe Institut, il Cervantese il 
Centro culturaJe francese, Sono oltre 3mila i docenti di lingua comunitaria sulla 
cui sorte pende una "condaRna a mooe lenta". Insegnanli di seconda lingua comu­
nitaria sempre inseriti neU'organico di fatlodeUe scuole e mai stabilizzan . Vale a dj~ 
re "invisibili" assunti in settembre e licenziati a giugno. I docenti dì ruolo di fran~ 
cese SOAO 5327. quelli di spagnolo 224 e tedesco 53. MarceUa è arrivala da Vero­
na , Lisa dalla Toscana, tanti alrri da Bologna: per non restare ancora a piedi - spie· 
gano - non ci resta che tentare con l'abilitazione per il,soslegno.ln corteo a Roma 
Cin seno le fineslre della Oelmini . J docenti precari di francese, spagnolo e tede..<;co 
ieri hanno protestalo chiedendo "pari dignità" per le lingue straniere. L' inglese po. 
tenziato va cootto l'Europa. 

http:il,soslegno.ln
mailto:info@aispiscuola.it
http:www.aispiscuola.it
http:e2rOOag91Onl.ll
mailto:I.stame@katamail.com
http:www.espeI.iRl.tv
http:IhgVaclen1Jkrai).org
http:IIIMoe-.mS
http:O.J4.L_U,S.dI
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AESPI: 2iornata di studio sull'inseoamento del latino 

.,Convegno Latino? 

Si graziel' 


G iovedì 26 febbraio si è svolto partecipato in modo utile. ai l~vori 
a Roma, con Il patrocInIo del del Convegno, promellendo dJ Im­

Comune, nella prestigiosa e affol- pegnarsi in favore del latino. 
lata Sala piccola della Protomoteca Per tulla la mattinata si sono alter­
del Palazzo Senatorio in Campido, nati aJ tavolo oratori qualificati, 
gliQ (du,nque, nel cuore della città) ci~SCUn(l dei quali ha contribuito 
l'atteso Convegno promosso dal- ad evidenziare, con la propria spe­
l'AESPl sull'insegnamento del la- elfica professionalità, la grandez­
tino, dall'esplicito titolo "LazÌlzo? za e l'importanza del latino , au­
Sì grazie'''. TI Convegno, valido spicando così un celere ritorno 
anche come corso di formazione dello stesso sui bancbi di scuola 
per docenti, voleva dare una ade- fin dalla scuola media inferiore e , 
guate risposta ai rischi di una ridu- alle superiori, un concreto poien­
zione QCUc ore di latino in alcuni ziamento del suo insegnamento 
ordini di Scuole Superiori. dove esso già esiste e la sua 
Come è Stato spiegato dagli orga- estensione a ordini di studio che 
nizzatori, la presenza o meno del ne sono privi. 
latino nel corso di studi appare In particolare il Prof. Enrico Orsi, 
sempre più come la discriminante del Politecnico di Milano, ha SOIlO· 
tra una scuola tesa all'educazione lineato il legame tra lo studio del 
della persona e una scuola, invece, latino e le scienze, mentre la 
subordinata agli interessi dell'eco, Prof.ssa Francesca Orestano, del· 
nomia. In particolare, il sottotitolo l'Università degli Studi di Milano, 
"Cjyis romanuS suro, latine 10- si è soffennata sulla sua utilità per 
QilllL:, che campeggiava sull'invi- lo studio delle lingue moderne e in 
to, in.tendeva sottolineare particolare sui legami tra il latino e 
l'importa",)a dclla civiltà romana la letteratura inglese. 
per il co~celto stesso di,cittadinan- Il D<ltt. Raffaele Ciambrone ha poi 
zo, ma anche il carattere attuale ed illustrato il valore pedagogico del 
europeo del latino stesso. Avevan!) latino, mentre il Prof. Tommaso 
fatto pervenire telefonicamente Romano ha proiettato il latino nel 
cordiali saluti il Presidente del futuro, come lingua viva per una 
Consiglio, On. Silvio Berlusconi, nuova universalità. 
e i Presidenti di Camera e Senato; Il ruolo del latino nel siNtema dei 
messaggi scritti di Incoraggiamen- licei c in particolare nel liceo 
lO ali' iniziativa sono giunti dal Mi- scientifico è stato trallato dal Prof. 
nistro dell'lstrUzione,Università e Giulio Alfano della Pontificia Uni· 
Ricerca , Ono Mari."ella Gelmini , ve(sità Lateranense, mentre il Pre­
e dal MinistrO della Gioventù , Ono sidc VinCenzo Casoria ha lamenta­
Giorgia Meloni ; nonché gli onore- to, .con toni appassionati. che non 
voli parlamenlari europei NelJo sj trovi spazio per l'insegnamento 
Musumeci e Mario Mauro , que- del latino nelle scuole secondarie 
sr'ultimo in qualità di Vicepre..:;i- di primo grado. 
dente del Parlamento Europeo. Il Una carrellata sull'insegnamento 
saluto del Comune è stato portato del latino in chiave europea è stata 
~i.persona daJ~ 'Assessore aUe.~o- presentata con aiuto di proiezioni 
ittiche Educative Laura Marslho, dal Prof. Alessandro Cesareo, 
mentre il salulo della Fondazione mentre il Prof. Luca Lananzi , Se· 
Ugo Spirito , che pure aveva con- grerario Nazionale dcII' AESPJ , ha 
cesso il patrocìnio all'iniziativa, è riferito di un esperienza didattica 
stato portato dal suò Vic.e Presi- tra metodo tradizionale c met.odo 
dent?, Prof. GaetanO Rasi. . natura. . 
Ai discorSI del relaloo SI s?no 1001: 11 Convegno s~ è concluso con le 
Ire alternati gh '"tèrventl politiCI proposte delle assOC.lazlonl.. . 
degb Onn. Frassmettt e Rampellt LI Convegno, nel SUOI temp~ s(nn­
che a causa degli impegni parla~ gati . ha solo aperto un discorso: i 

PAGINA 4 

Siamo lieti di pubblicare 

il presente articolo che il mensile 


"Difesa Adriatica" deH'Associazio­

ne Nazionale 


Venezia Giulia e Dalmazia 

ha proposto ai propri lettori 


nel numero di febbraio 2009. 


"Giorno del Ricordo" 

Quali significati 

per i "giorni" 


del ricordo 

Il Giorno de l Ricordo, che in molte ri e gli orrori dei conflitti trascorsi. po di Stato, peraltro comunemente 

decine dì città italiane, dai capo- Non condividiamo dunque l'opinione ritenulo "europeista" come il presi­
luoghi ai centri più piccoli , ci si ap- secondo cui i "giorni" del ricordo e dente sloveno Turk, si sia espresso 
presto o commemorare, non è e delle memorie siano inutili e inFlazio­ nei confronli dell'Italia in termin i 
non può essere una ricorrenza da nati : in questo società minata da in'e-­ inacceHabili per quanto offensivi. O 
celebrare - per cosi dire - d 'ufficio, gralismi d 'ogni segno e do uno dilo­ Forse non sorprene, e ci dice piuHo­
perché lo richiede il calendario de~ gato incapacità di elaborare princìpi sia come lo sola rievocazione di un 
le memorie istituzionalizzate. Così di convivenza e di nutrire rispetto per evento tragico e inconteslobile co­
come non si possono rievocare le i destini di singoli e di intere comuni­ me gli eccidi delle Foibe e l'esodo 
grondi tragedie del Novecento . tè, e privo soprattutto degli strumenti di un'intera popolazione outoctono 
da!lo sterminio armeno, ai campi di conoscenza indispensabili per ri· da territori di ontico insediomento 
nazisti, all'''Holomodomor'' ucraino pudiare melodi e filosofie prevorico· risusciti lo cattiva coscienza di 
e ai gulag voluti da Stai in, alle mi· tori , le ri correnze servono, devono quanto non hanno metabolizzoto lo 
grazioni di massa da est ad ovest, servire, od opporsi oll'impoverimento sconfitta delle ideologie, non essen­
per restare nel continente europeo e di quello memoria che sola può resti­ do stati educati alla convivenza e al 
nel vicino Oriente· soltanlo per un tuire, almeno sul piano etico e storico, libero esame della storia. 
rituale obbligato. Dietro ogni me- alle vittime lo loro dignità e i loro di­ Per costoro certamente il Giorno 
moria istiluita si cela una schiera in- ritti. Ese sono credibili i sondaggi se­ del Ricordo è un fastidio, cui rea· 
finila di individui e di esistenze sog- condo i quali un'a lto percentuale del­ gire con dichiarazioni scomposte 
giogate con lo violenza, eliminate le giovani generazioni, non soltanto e gravi che manifestano pa lese­
con il crimine. E poiché è nolo che in Italia naturclmente, ignorano cosa mente il disagio di trovarsi tra gli 
lo storia nulla insegna, al contrario sia accaduto nel loro Poese e nel mon­ imputati, anche se singolarmente 
di quanta auspicavano i latini , è un do trento, quoranta e sessant'anni ad­ senza colpe. 
bene che i "giorni" dedicati 01 ri- dietro, tanto più evidente il senso dì A questo servono i "giorni" della 
cardo siano sempre, ciclicamente, quei "giorni " destinoli a contrastare memorìa, ad onorare le viHime e a 
motivo di riflessione: lo memoria l'affievolimento dei valori umani e ci­ far emergere i ritardi culturali degli 
slorica contemporanea è cortissi- vi li che si reg istro nelle società con­ eredi delle concezioni etnico-ideo­
ma, l'ignoranza è dilagata nel co- temporanee. logiche che hanno tormentato 
stume quotidiano e si è impossesso· Per non tacere dello persistenzo di ot­ l'Europa nei decenni trascorsi . Ci 
to della scuola e delle univ.ersità : tusi ideologismi che ai nostri giorni ri­ sembro abbastanza, per sostenere 
quotidiani segali di allarme ci per- flettono oncoro, dopo oltre mezzo se­ il volare morale , umano e storico 
vengono dalle cronache giornalie- colo, i vecchi e colpevoli piani di eli­ delle ricorrenze istituite, verso le 
re, e tornano a galla e si ripresen- minazione etnica e culturale prodoHi quali ci pare doveroso volgerei con 
tono - ingigantiti dalla potenza del- dalle teorie totalitarie e biecamente autentico rispetto. 
lo comunicazione globale - gli erro- nazionalistiche. Sorprende che un ca- Patrizia C. Hansen 

, ~ 

(Continua da pago 3) LA SECONDA LINGUA COMUNITARIA: UN PROBLEMA APERTO 

panorama é che -in primis- i vari mitica "gente" disse: "Ma fateoliela tuale fra terminologia ed effetti reali 
"esperti" che intervengono a gamba almeno imparare bene una lin;ua1". (e che in ciò gli sforzi francesi siano 
tesa su ogni argomento non vogliono E questo ci costringe ad arrivare ad poco adeguati è anch'esso elemento 
sapere cosa veramente chiedano le un altro aspetto della nostra riflessio· di esperienza generale). Il vero pro-
J"amigl.ie. specie in quel "salotto iou- ne , cioè su l come si insegnano le hn- bIema è l'autoreferenzialità del cor-
t~I~" .CFeliciana ,Ciccardi su .s.ll~:- gue i.n Italia, sulle conseguenze di po docente italiano, che non si può 
,,,haoo.nel) che e la scuola medw ciò sull'insegnan1ento nella scuola pensare di attrezzare con qualche 
oggi: la richiesta di orari più luoghi. secondaria superiore, anche relativa- corso di formazione/riconversione 
se non artificialmenle idralata , crolla mente al cosiddello ContenI and per le discipline scientifiche, cbe me­
"erticalmente ali. scuola media e le Lauguage Integrated Leaming glio, anche per con'elnzione con le 
attività particolari amrruo.istrate dalla CCLlL) , che non può certo averci più autorevoli rivjste internazionali 
scuola con mentalilà curricolare e colti di sorpresa adesso. !ufalli il profitterebbero di questa metodol o~ 
burocratica sono molto poco amate. CUL era non solo ben presente nei gia di insegnamento: così il CUL 
In seconda baltuta è SOIlO gli occhi quadri orari del Dlgs 226/2005 (Ri· -tranne alcuni casi beuemeril i (la 
un trallo anCOrd più grave dal punto forma del secondo ciclo) come "in- provincia di Tre nto con l' Istituto 
di vista s.istemico: per manc.;anza di segnamento in lingua inglese di una "Lorenzo Guelti" di Tione -ad esem­
adeguata rifles.sion~ teorica, ~on gue- disciplina non lingu ist ica" al quinto pio) gal leggia nell'indistinto di qual-
sta de~olezza Ideativa che SI scontra anno di corso, ma costituisce da or- che disciplina pseudo umanistlca. E ' 
e soggl3ce alle resistenze corporative maj lunghi anni la caratteristica spe- ques-ta ··ci ruspiace dirlo- la via più 
pseudo sindacali, anche nei punti in cifica del Liceo Europeo, presente semplice per favorire la celebrazione 
cui la scuola italiana andrebbe sicu- - ad esempio- in tutti Conviui Nazio- delle indicazioni sul reclutamento 
ramente riformata ciò può avve nire nali, saldamente radicato nel sistema del progetto Aprca, che, francamen­
solo utilizzando il concetto di auto- nazionale ed intem3zionale. Sulla te, Cl lascia molto perpless i. Ciò av­
nomia -già tanto faJlibile- nella pcg- positività pedagogica del metodo viene anche perché, per tornare al 
glOre accezione particoJari stica: nessun docente dovrebbe aver da 0- concetto sopra ricordato di "Europa 
quando ci scanda.lizziamo, e anche dire, ma anche il profano sa isola felice", non solo gli idraulici 
giustamente, del riassorbimento del- l'interazione fra contenuti e lingua polacchi varcano i confini dello spa­
le ore della seconda lingua straniera veicolare, essendo ad esempio espe- zio di Schengen , ma noi tendiamo a 
nel blocco attribuito alla prima rienza comune quanto sia più como- rimuovere il fastidioso assillo, come 
(l'Inglese) , non ci ricordiamo de lla do scaricare manuah ed istruzioni in se riguardasse solo calciatori e balle­
grande spinta di opÌlùone pubblica lingua inglese per argomenti di ICT, rine. In fondo il senso della storicilà 
che costrinse in extremis il Ministro come più efficaci dal punto di vista delle lingue, collegato alla presenza 
Moraui a tornare sui suoi passi. La operativo per la continuità concel- viva delle identità nazionali, non può 

e-dlR_ '. 
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m~ntari ~on .?anpotuto dar ~!ta ad 
un orga~ca tavola rotonda, co-­
me prevIsto, ma hanno ugualmente 

farci sfuggire la consapevolezza del ­
la distinzione fra lingue di c ultura e 
tradiz.ione identitaria e lingue veico ­
lari, pur continuando a lavorare per 
l'espansione de-Ile lingue di cultura. 
come l'Italiano; se la gente nel moo· 
do ama ancora la nostra lingua è an­
che per la musica e il bel canto; ma 
se Pakistani e Indiani vincono i No­
bel e fanno scienza è anche perché 
hanno fruito della educazione impar­
tita nella lingua veicalare dell'lmpe. 
ro britannico. 

LATINO? SI'. G.!!MHl 
"Civls roaynU5 aum. latine IoqUQ["::'" 
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sin.goti aspetti s~ .spe~a. ~os.sano 
ess~re appr:ofondttJ JO Imz.lahve a 
vemre. 

Che sia la Esperanto-Radikala Aso· 
cio a prendersi cura deJJa seconda 
lingua comunitaria ci induce comun­
que all'ottimismo, se l ' attenzione al­
le grandi lingue ci mostra che non si 
tralla solo di residui nostalgici di 
Ht'imat che affiorano dalla lingua 
che Zamenhof cosrruì, comunque . 
con segmenti dj cullura occjdentale 
(noo universale). E infatti anche 
Cinesi e i Giapponesi usano l ' Inglese 
per comunicare. 

LM. 
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I , In cia.t.CUrl t:lpoluogo di regiOIlt Ilil: sede l'UfrK.1o scolastico regionale di tivtllo ding:clV.Jak: gt'ner.!.l" posiziooi dirigellZiali non generali per l'espJct.amefllo delle funzioni tfCnjoo.ispenive: 

cne ~"OStituisre un autonomo 00llr0 di re-.lJOIlSabilità ammil1ìs(rdtiva, al quale sooo asscgnale le fun* r) l'Ufikio iiColaslico regiooalc per la Toscan.'\ si anicola in n. 18 uflki dirigenziali noo generali e in nl] 

ni individuate nei commi 2 e III ouroerocoroplcssivo &:gli uffici scolastici regionali ~ di 18. posizioni dirigenziali non generali ~r l'esplctan~mo delle fun7Joni Iecni<x;ispenive; 

2. L'Uff"w..io srolastico regkmJe vigila sul risp:Uo<kIle ~ genernli sull 'istru1iooeedei tive!li essenziali s) l'UffICio scolastico n.'g.iooaJe per rUmbia si ar1Ìt'OIa in n.4 uffICi dirigen7Jali non ~nem!i e in n.7 p0­

delle pesIal.ÌOOÌ. suJj'aItUaZiooe ikgIiadinamenri sooINici.~ livelli di effic:ri:l dell 'azione formarh'8 e sizioni dirigenriali oon genernli per l'esplelamento delle funzioni tea:ùco-ispeuive: 

suU'OS5t:fVarIla degli standaru programmati: atr.I ramlOll.icre. D!Il'anilito ICIritorialc di pqria ~ I) l'Ufficio scoIasriOO regionale per il \knelo si artioola in n.13 uffici dirigenziali oon generali e in n.19 

13, 0CI1e p>litiche naziooaIi per gli suxk=nli; proV\~ alla ~ deDa &'greli2ia dci OlIlSiglio regiona­ posizioni dirigellZiali 00ll generali per l'espletamento tkJ!e funzioni leCtl~ispettive. 


~ deU'is<ruziooe, """",dell'articolo. deI<1=tolegWati",.IO gi"gno 1999,n. 233. 11 di..... potpOSIO 8. Su propo:.1a 3van7.ata dal dirigenre ~rnIc p-eposlo al l'UffICio SCXl~iro reg.ionale. previa infofma­

aD 'Ufficio!k.'Olastico Il'giorole lKIorol. ~ i dirigenti di secm:Ia fascia.g1i atti di iocarico e stipJJa i contrJf;li tiva alle organ:uaooni sindacali di calegOOa. il Ministro, StJlIite le organimzioni sinda:ali nazionali 

_ di 1,,,,,,,. Iixm~ al di"",,,,,,,,,, ari aII'_7 __ per. poq!Ì< """";~<i ""'" avellli titolo a panccipare alla coolmltaliooe, adotta, il deaeto rninisteriale di nMlla non regolamemare 

finanziarie, stnuTX.'ntali edi per.;ooaIe. Provn>d: alla b'e'>liore amministnliva e00Il.'lbiIe (kUe ~thità stJu.. per la Mmiziooc organizzaliva edei compiti degli ufficidi tivd10 dirigl.'flliaJe non genernle i.wtuiti pres­

~i.COI'\!l"aItUal e corrvenzOO.ili di CI<lItre geoeraIe. romuni agli uffiCi 1.IeIl'8IMÙniwaziooe regloro­ so ciascun ufficio regiooa)e, 

le. Nella ~va ocUa ~.duale aItUaZionedell'artico\o lJ7, sa:oodo coovna, Iett. m)dclla Costituziore 

ed al fl!'le di ~ la cootinuilà istkuzionale ~l servizio scoI3Slioo a saJwguardia dei diritti f<xWfficn. AruroIo 9, Co<po ispetti,. 

tali dei cinOOin i. attiva la JX)Iitica r,roIlNica nazionale sul territorio suppxt."I1IOO la f\es..~ibllitì cq:anm\'a, 1. UcoIJXl ispcttivo, oomPJSIo dai dirigentielle svolgono la funzione ispeniva t~l1ic:l , è collocato, a li­

didanicac di ricata delle iSl:ituzloni scolastiche; integra la sua azione coo queUa dei comuni,òelle prul'irk;e veUo di amministrazione centrale. in posizione di dipendenza funzionale d:u Capo del Dipartimento p::r 
 ''Disposizioni di riorganizuuionc dci Ministero 00 furWllna!mcntt dai Dpi Di~m.'tltO in reIa:r.icn= aIk: spa.ifdJ:: rrmterie WIrattlC. 
eclelia l'l~ nen'esercizjo delle comp.1eIlze loro attribuire dal do::reto "legi~aLivo Jl 111af'l.O 1998. D. 112; I·istruzione. e, a livello periferico, in posizione di dipcOOenz.a funzionale dai dirigenti preposti agli uffici deU'islruriooe, dell ' università e della rrcerca" 4. I capì dci Dipartimenti possono pron1llOvert la realimziooe di progcui comuni medianIC il 
~lUOVC 1:1 ricogniziooe ck:Uc esigenze foonative e lo s~i1U(l1Xl <kJIa relativa offerta sul terrilOOo in {'Olia· scolastici regìonali. Le modalità di esertizio dell~ funzione ispcniY:l tecnÌOl!WO detcrmin.'l.Ie 0011 app0­ ooordinarrento dellc rispettive SO'UUUre. 
borazione I.X)I\ laregiooee gli cuti loc'ali: cum i raWJIti oon J'ru.nrninistrazione regionale econ gli enti 10.<1- sito atto di indirizzo cklMinistro. Visto l':uticokl 87 della CostillJl.iooe: 
ti, per quanlo di com~.a stlak, per l'offerta foonativa mlegr3l:a. !'cdll..'1liork: degli oou!ti, nonché Vistllla legge COSIituzioo.11c IS ooobrc 2001 , n. 3. recante modifiche al Titolo Vdella seconcb Articolo 4. Conf'enma pem1llIIf'lltedei capi dipartimmto t dei dirct10ri generali
l'istntlione e formaz.ione tecnica sup:rX:re e i rd(VXti fit'OOla·!avoro: eseroittla vigilanza ~'Ulle Me oon ArtiroIo IO. Ufrlci dlli"eflo dirigeo:òale non generalt pane della CosritwJone I. I Cip;deidipartimenti e i dirigenti preposri agli ufftei di li~11o diri~'f'Iliak gener.ilc compn.'­_i paritarice oon paritarie. nonché sulle SC\.OIe straniere in I!alia; ~ alle i~uzioni scoIasIm:-, rel· I.AII 'indi~ degli uffici ili liveflo dirigenziale lUI gerem.lc, ncn:M alladdini:li<:re dei relativi coo1pi· Vi.~o l'articolo 17, comma 4-bis,<k: lla legge 23 0lb'OSl0 1988, Il.400; ~i nei dipartimeJlti e agli uffici scolastici regionali si riuniSCXloo in confcn..w.a pertr.lflare le qtr·
l'ambito dei capitoli di bi.Iancio affidati alla !W ge:.tiore.lc ri.'U5e fmazularie: svolge lllIivìtà di verifica e di ti. si Jl'O\'\IeIX entro ~ gialli dalla d.n di entr3!3 in \igI:re &:1presen!e ~o su ~d.i capi Visto il <b..-reto Itgislarivo 3Q luglio pm. n. 300, esuccessive roodificazioni: S1ioni an1nenli al coonJimunento dcll'a!li"itÌI dci risp.:lt ivi uffici eper formulare al MiniSlro pr0­
vigilanza al (ire di rilevare l'efficienza deU'allività Ik:lle istitw.ioni SI..'olastiche e di valuwre il gmOO di rea­ dip'1Itim:nIo iIma<;ati. Sl'ntire le ag;mimzioni silYJ.xali,COO oo:rew millisteriale di naDJf'.! non regoIa!renra­ Vistu il decreto legislativo 30 maao 2001, n. 165 e successive modificlii'.ioni; poste per l'emanazione di indirizzi e direttive per assicurare il Ja'OXdo operativo fta i diparti­
lizzaz.iJn:del piaoo per l'offerta foml3fiva: as.<;egna alJc istillJzioni scdasticheectcdl.lCMive le risooe di per. re, ai sensi <kl1'articOO 17, cooum 4-bis.lent) delb legge 23 agosto 1988, n.«(!, e ~\'C mooifx:aOOll, Visto il oo::reto legislativo 7 marzo 2005. n.H2. recante il oodicc delle runrninistmzione. digimk:; n~nli c lo svolgiml'flto t'oorilinato dene relatire fimziooi. La conferenza èpm;icdula,in ragio­
sooaJe cd esercita lI.ltC le compeleITlt. ivi COIIlJmì& le relazioni ~, 0Cl0 attrib.rire alle istituzioni sco­ l! ~.aJticOO 4, COO'IIlll4 dd. deatco 1egisIati\'O )} luglio 1999,n_l)}, e ~\\: InxiiOCarioni. Vi~10 il decrcto-Icggc 18 maggio 2005, n.J 81. convertilo con modif1Ca1.ioni dulia legge 17 lu­ ne delle materie, ll.1i capi dei dipartimel1ti, che proWOOo!Kl aconvocarla [Xriodicamente in adu­
Iastì:be o fPl riSCfvate aH'Amministrazic:n cctIInlle: as.sirura la diffusioredellc infoonazioni; escttita le al­ glio 20)6, nE3: nanll1 pknaria. rumcno ogni sei mesi. 
Ilibui'nli,as5Uf1'mk> legittimazione ~iva Dei reJarivi giudiri,in materia di anwloso del ~ del· AmroIo Il , Posti di _ dirigenziale e_ 0<glII1<he del porsonaIe DOlI dUigenDale Vista la leggc 27 dicembre 2006. n. 2%. ed in particolare l'articolo I, commi da 404 a 416: 2. Il t'llpo diptJrtimcnto. o i capi dipartinxnto, in relazione lilla speciflCiti'l dei temi da trattarI!, 
la scuola.tux:hé del ~ armninislr.:ltiyo in Sff\'izio ~ gIj uffici sooI&1ici !Xrifcrici. I. I posti di funzione dirigatzìale del f\.1.inislero ela dotazione organica &:1 peMRaIc non dirigenziale ckl Vista la Jegb'C 24 dicembre 2007, n. 244 e in prutirolare l'articolo I, commi 376 e 377; ~ indire adunanze ristrette su ~pedfil'he h::mariche di loro compclenza. 
3. L'Uffkio 1iCOIastico. regionale è aganimdo in uffIci dirigenDaJidì IiYCUo non generale per funzioni eper Mình1ero SOOJ illIi\'ililIi neIllI IabeIlaA,aJlega1a aJ presenttdeaeto.di cui ,'t'Nituisce JXVfe iItegranle. Vi:;!o il dccreto-Ieggc 16 maggio 2008, n. 85 ool\'enitrlcon modificariooi dalla legge 14 luglio 3. L'ordine del giol1XJ deUc adunanze della confcrel17.a deve essere preventivllmente 1r.L~mes..'\O 
3{tirolariooi sullCfrituio (00 COITljliti di suppooo alle sCuole. ammumtr.llivi edi 1lXlniur~. Tali uffici 2. E' istiruilO il ruolo unicodel personale MCI dirigenziale del MiniShro ck!U'islruziore, tlell'W1ivcrW.e dci­ m,n.121: al Ministro e al Capo di Gabinetto. Il MinislrO e il Capo di GOOinelio po~sono partecipare alle 
~'VOIgoo:J, in )XlfticoIare, le funzioni relatiyc alla assisIcnza,alla aJlSUIenza eal suppato,agli islituri :saiasti­ la ricerca rei quale ronflu!sce il ~ già in servizio presw il MinisIao della pubblica islruziooe e il Vi.<;to il decreto-1eggc 25 giugno 2008. n. 11 2ed in partirolare l'l!f1 ioo1o 74: ~ut.e della confelCl1l.a,qualorn lo rilengano oppxtUIlO. 
ci auIoImli per le p1.X.'Cdure arrmin~vtel'IIJmÌni:str.W:iVO<:OOl.1biIi: alla gestione delle gr.WaIorie e alla Ministero dell'uni\'etSitì edella cictn::a,fano COOllJIlQUC salvo l'espIetanl:nlO dei ~ di riqu:IDf\Calio. Vl110 il decreto del Presi<rl1!e della Rep.!bblica 19 oovemlxe 2007. n. 264, rec3.1II:e il regoIa­ 4. Userviziodi segreteria necessario jXr i lavoO della coofereuza ~ as~icurnto daU:t dirczione ~e­
fcrmLLlazXn di ~ al direnorc regiooale ai fini ck:U'~ delle risoot Ilfl\are ai singoli islitulì re già irò::tti alla 00ta di enlrafa in vigore delprefeIlte regoI:unento. menlO di riorganiz:zazione del MiniS!erO deU'univmità e della ricclt'a; nernle di roi atrarticolo 1, comma 4. 
Sl"'Olastici aulorn:ni:al supp.x1Oe alIacortsulen7.3ag1i istituti f<OIastìci per la progettaziooee innovaziooedel­ lE' istituito,ai sensi OCllkmlodel Presidemtdella Repubblica 23 <qxi1e2004.n.l08. il lO0Io del pcrsooa­ VISIO il decreto del ~denlC della Repul:tllica 21 dicembre '2007. n. 2ro, rec'dlIle il ICgQla­
la offcrta fmn!li va e alla ~ coo gli altri aI100 kx:aIi:al supporto e allo svilupJXl ~1Jc reti dì 9:ID­ le dirigenziale del MinÌSk.'!'O ~n'iSbU7..ionc.<l"I 'uni,-er.;ilà e dellaricm:a.nei quale t'Olllluiscooo i dirigcnr:i mc:mo di OOxanizw,iore reI MinisterodeUa pubblica istru7.iooe; AruroIo;, Dipartimenl. per 1'_ 
le: al roonitoraggio deU'edilizia soolN.ica eUella sicurtm. degli o:IiflCi: allo Sl.1I0 di inlcgmiIR dePi alun­ gjà in serviro pres9J: il Ministero <l'Da pubbIic'a istru1ilBe e il MÌI~deII'uni\'mjlà erella ricata. Sentite le organiu.aziOlli sindacali in data 31 lugli!) 2008 e in dala 20 novcmbre m ; 1. 11 DiJm!imento svolge le funziooi rl'llc seguenti aree: defini1jone ~!i ooict1.iri fQlTO.:ltivì net 
ni immigrali; a1l'utilv..lO da parte delle scuole dci foodi europei: al nw:cordo ed interJ:Zione coo le idClJQffiÌe VISta la preliminart dd iberaziro! dcICons.iglio dei Ministri in d..lta 29 luglio 2008: diversigrodi e tipologie di i~ruzione: W'"aninazione g~ t1eU 'ÌSlrullOOC mastica, ordina­
locali per l<! miglim reaJizzaliorx: dell 'irrtegrdZionc scolastica dei divasamente abili,aUa prorIXllÌOO;! et.! in­ ArtkoIo 12. DisposI;<iooi sWI'orpn;zw;ooe Udito il parere del Consiglio di Sta{o, espresso nellaserione coosultivlI degli ani nonnaD\'l reI­ ~nti, cunicola e pognunrni ~i: stato giuridico del personaIc deU35CUoIa.: octinizione de­
ccntiVa7.iooe ocl!a~· ~ al r.xuxmcon icorooni per la verifica ckll'osserv3f1Zl &:1· Ogni ducanni, l'organiuazione del Ministero è ~a a verifica, ai sensi dclrarticolo 4, comma 5, l'>Iu""", del 2lI ag<»to 2008; gli indirilZÌ per l'organizzazione dei servizi nel telritorio al fine di gar.mlire lIVelli di prestaziool
l'obbligo scoIiNi<:o:alla cura &:11e relai',ioni CO'lIe RSU e coo le crgani7Zlliooi sirm:aJi IefritOOali. del decrelo legislativo 30 luglio 1999, n. 300. e lt!IUlo COlliO di qual1lo disJ:Klsto dall'artioolo 75,comma AC!!llisitj i pan."; delle comp:!enti commissioni del Senato della Re~lica c della Can"".! cU uniformi su MIo il tenitorio nazionale; \'8II1t37.iooc dcll'elJkicnza deJr~aziooe deiservizi nel 
4. Pres,o ciascun ufficio scolastico regionale è costi tuito l'organo collegiale di rui all'articolo 75. com­ 3. del ~imo det"l'eIO legislativo, al fine di accertarne funzionalità ed effi.'ienza e di adeguarne le fun· Depul<!tì. resi rispetti vamente in dala 28000bre 2008 e ge 21 000bre ~ territorio: definizione dei criteri e parametri per l'alIlla7.iooe di intesventi so...iali nella scuola: do!. 
(Il<! l dci decreto legislativo 30 luglio 1999,n. 300. zioni ai processi di attllalionc deJl'ani<:oIo 11 7della Costituzione. RilemllO di oon potL'm unifoonarc al parere dci Con;;.iglio di StaIO in meritoal I<! neossità di crea­ finizione di ùllerventi asostegro delle aree depresse per il riequilibrio letritoolde d=1Ia qualità dci 
5. Le prop:we di cui all'articolo 5. rom.rua 5, lettere Oeg).de!tl'a'ClO legislativo 30 luglio 1999. n. 300. Adecorrere d.nJ1·entrala in vigore del pre!1enle regolamen to, il MiniSiero deJristtuziooc, dell'università e re un roolo ai es<U1I'Ìmt'IlIo dei dirigenti di secooda fascia io scr\'uio p!tSSo gli uffici 5COIastict servizio scoI~iro ed educativo: riwca e sp:risrentaziooe delle inoovaziooi funzionali aIk esi· 
nei ('QfIfromi di dirigenti prepNi agli Uffici 5COiastici regioonli sono focn\ulare dal Capa del Diparti­ della ricerca 001\ procede aU'ape-.nura di nuovi uffici scolastil'i proviociali. provinciali in quamo Iali dirigCll1i non appanengono ad un ruolo periferico ase strulle, ma al ru0- genze fcnn.dive;riooooscimcnto tk:i titoli di ~udio edellc certiflCliZÌùfli in ambitoculUjX'Oed in­
memo per la programmazione e la gC5!iooe delle risorse UIT\al'le, firr:mziarie e strumentali, sentito il Ca­ In relazione aquanlo disposto dall'articolo 74, comma 3. del decreto legge n.112Im. si procede entro lo ciel remnalc dirigenzìale del Ministero. indiperdentl.'f1lCntc dull'i1X'<1rico ricoperto: 1CITIa7.iona1e ed altU~ di politiche dell 'educazione OO!TIUIi ai Paesi &:1I'Un)ooe ~ as­
IX' 0Cl Dipru:tirneo!n ~ ['istruziooe. il termillC dell'anno scolastit'O 2008 - 2OCl9 all 'awlQ dell'eL'lbntazione di un piano op::rativo d~, fenno \~sta la deliberazione dci Consiglio dei M"mistri. mtat~ 00113 rianione <k:L . seuo romplessiVQ dell' intero sistema formalivo: individll:u.iore &:gli obienivi cdcgJi stand.W e 
6. Nella regione Vane d'Aosta enelle province autonome di Trento e di Bolzano continuano 00 awli­ restando il malllcnimcnto ooiservizi assicurati a livello proviociale. definisca, con .apposilo regu1amenlO SIlRa proposla dci Ministro dell'istruzione. dell 'università e delta rit'erca, di inte:Sll con il ~1ini· prn:or.;i fmnativi in materia di istruzione supericre e di foonazione tecn:ta superiore: oom-ulcn· 
ausi, per quanto concerne l'organi.aazione ~U'aroministralione scolAstica, le disposizioo.i previste dai da adooarsi, sentite le organizzazioni sindacali, entro dllC anni dall'emanazione del presente dccrclO, un stro Ik:lla pubblica amminiSlIaZione e l'innovazione e coo il Ministro clcU'ctooornia e cleJlc fi o Z,1 e supporto OlU'aw\'ità delle istituzioni scoIasticoc aulonomc: definizione degli iIKIirTa.i in ma­
rispettivi s&aruti e relative nonne di anuazione o in b;tse;d essi ocIottlIc. Nella Regione Sicilia continua rnotk:!10 organil1..alivo su ba~ regionale. nanze e sentito il Ministro per le rifoore per il fedcrJ1L'ì1JKl: leri~ di scuole parimrie e di scuole e COfSidi istruzione 0011 stal::!e: cura delle attività relatiYC al­
ad appIiatrsi l'aJtiooIo 9delle nonne di auuatiooe dello statuto in materia di pulX>l.ica isuuzKre ad0tta­ In se&: di predisposizione del piano di wi al {'(l(llma 3. si tiene ronro dei seguenti criteri: Emana l'assoc iazionisOX) degli SlllIknti e dei gcnitcxi; promotiooe dello staM dello studente della scuo­
re COI] d..'lTCto del Presidenle della Repubblica 14 maggio 1985, n. 246. bocino di Ulenza dei scrvizi resi in !e!azione aIJc funzioni S\IQ!te; il seguente regolamento: la e tlella sua roooiziooe: competenze in materia di edilizia St-oI::stiC<l. riSt!r'late al Ministero. a 
7. Gli Uffici ~ici regior.ali sono deoo!li si 3itÌco4lllo neoJi uffICi dirigenziali non gamW per cia­ pop:llaziore residente: norma della legge I 1l:'eJlnaio 1996, n. 23: competenze riservate all'amministrazione scolastka 
scuno indi"di, i cuicompiti ....1llO deflnilì con il decretodi cui al oornma 8: grado tll mco.xdo i! di iill(,r:l7.inue con k- .'nltOllQllnc Ituli; Articolo I. ()rganizwJon< relativamente alle istiruziolti di cui all'lIlticoio 137, comma 2, del decreto legislativo 31 marLO 
a) l'Ufficio wIa.~rioo !'L'g!ollale per l'Abruzzo si :uticoJa \n n. 7 uffiCi dirigrnziali noJI genernli e in n. lO dist:aua tra le sedi. confomlulione geogmfICiI JellenÌtoòo c M.<.tema dei lTll'Plrti; zl. Il Ministero deU'istruziooe, dell'uni ~elS;1!I e della ricerca.di seguito deoominato: ·Mini.~ 1998. n. 112: rapporti con kl Coofcrenza permanente per i rJp;x>rIÌ 1m lo Sfato. le regioni e le pro­
~illOni di:1gcrt7jali non geucrali per l'espldamenlo deUe fun1.iof1i ltCnico-ispettive: consisaenza delpersonale; ro" . ~ articola nei dipartimenti di cui a!.I'!IrticoIo 2. ~i[}("e autonome di Trento e Bolzano econ la Contèrenza Unitìtatn p:-r le m.:lteric di prqmH com­ z 
Il) r Uffil' in sc«astioo n.'gìollall! per la B3Sioc:lta si l1lticoIa in n, 4 uffICi dirigenziali IlO!) generali e io nJ evoluziOf\edel Stmm di isIruzione in particolare perquantoconceme il persooale della scuola, perenza; ~I:ivi!à di comunicazione istitU1J(JIlale nonché attività e ronvenziorri editoriali e campa­ • 
lX"'i7joni dirigellZlnli non gcnernJi per t'espletamento deJle funzioni \eCJ!}oo.ispettive; ArtirnIo 2,_ <Id Ministero gne di comunX:a7,ione; campagne di sensibilizzaziooe e promozione di ereOli: coordimlInenlo del 
c} r Ufficio scola"lioo rl'l~ ;on~lle per la Calahria si articola in n.10 uffici dirigen7jalinon generali ein n.14 Arti<oIo 13, Orgamsmi operIH1Ii odl'ambilo del MinIstero I. Il Minislcro è ruticoI31O a liveUo centrale nei seguenti Ire dipartimenti: sito web del Ministero. 
posiooni dirigen7j:lh oon gctv.'.l"3lì per l'espletamento deUe funzioni tecnico-ispettive: 1. NeU '~ rnOito del Ministero operano gli organismi collegiali individuari per il fv1.inNerodeUa pubblK<l a) Dipartimento per J'iSIrUlione: 2. AI Dipartimento sono assegnali, per l'espldamenlO Iki compiti di SUPJXlM. n. 5 uffici diri· 
d) l'UftìÒll ~\lla~,{j(o r~'gÌ<)[}alt; per I~ Campw1ia si articola in n.15uffici diripJali non generali e in i5lruzionc e per il Ministero dell 'univmitàe della ricerca.ai sensi dell·articolo 29&:1tJeaeIo.legge4lu­ b) Diputìroetno per l'uru\m ità,,.3I1a formaziooe artiqica, musicale ecoreutica c per la riccrra: genziali non. gcnerali, n. ll/ft1cio dirigenziale non gcnerdle di studio, rilXfta e COnwlclllll . i cui 
n.l}; posi7JOni dirigenziali non generali per l '~l>iclamemo de1lc funzioni tetnic().ispe!tive; glio 2006, n. m. convertito dalla legge 4agosto 2IDl, n. 248. c) Dip;lrtinrnto per la pogrJfTllT:aliooe e la gc:sOOne dc& risoo;c unJ:re. finanziaie eSIJ1JlmltlIi. compiti sono definiti con il decreto ministetiale Ili cui aU'anioolo IO e 11 40 po!-izioni dirigen­
c) l'Ufficio scoIastiro regionale per ['Emilia ROO1agoa si articola in n.n uffici di rigenziali non gererah 2. NeU'ambito dei dipartimenti di cui al comma I sono indi\1duali gli uffICi di li vello dirigen­ tiaIi non gererali di funzione lei.:Jliro.ispettiva. 
e in n21 pooiziooidirigenziali non generali per l'espletamentodelle fu nzioni tecnico- i ~ti~-e: Articolo 14. Disposizioni fmali e abrogazioni ziale generole di cui agli articoli 5. 6 e 7. 3. 11 Dipartimelllo si articola nei~guenti uffICi dì livello dirigenziaJe generale: 
Ol'Ufficio St'Olastioo reg.ionaIe per II Friuli Venezia Giulia si aJticoIa in n. 8 uffici dirigenziali 00Il genera­ I. Quando leggi, regolamellli.decreti. norme o pnll'vedimenti fanllOriferimento ai Ministri eai Mjlli~ori 3, nMinistero ~ artiooI:fO, a livello perifetitl. negli uffici scoJastX::i rq;Xmli di cnia1I':zIticolo 75, a) dirWone generale per gli ordinamenti sool$lici e per l'aulOf\OO1Ìa scolastica: 
li e in n.1 1[X)Si7.ioni dirigenz.i81i non generali per l'espletamento !klle Curujoni IeCnioo-ispetI:ive; deU~ pubblica h.truzioJJC o dell'università e della ricerca, il riferimento si mlende rispettivamente al Mi· comrro 3,OCl OO:reIO legislativo J} lugtio 1999. n. :mc SlIX.'CSSi \'e nlXlifJCaZiooi ed in!egr.oou. b) dircrionc generale ~r l'istruziooe e formazione tecnica sup.:riore e per i rappolti con i siSIC­
g) l'UffICio scolastico regionale pet il Lazio si articola in n.l4 uffici dirigenziali non generali c in n.27 nistro e al Ministero dcH'istruziooe, dell'università e della ricerca mi fOO'J\:ltividelle regioni: 
JXlSiziooi dirigenziali non generali per l'espk:tmnento delle funzioni tecnico-ispettive, 2. Dalla dala di entr.lla in vigore Oel presente regolamento sono abrogali le seguenti disposi7joni: AruroIo J, AUribuIioni d<i capi d<i dipartinl<nti c) direzione generale p:r il persooaIe scolastico: 
h) l'Ufficio scol:JStioo ~giooalc per la Uguria si asticola in n.7 uffici dirigenziali ElO!l generali c in n.1 I a) decretO del Presidente 1k:1Ia Repubblica 21 dicembre 2CfJ7, n160: 1, l capi dei dipartimenri di cui all'articolo 2, comma l. as ...,icurano l'c:scrcizio organico, coor­ d) dire1jone generale p::r lo wdente, l'inlegrilZÌooe.la partecipazione e la com\JllÌcaziooc. 
JXl!illioni dirigcnziJJi non gener.ùi per l'espIeI<unento delle funzioni tccnioo-ispettive: b) decreto delPresidente dena Repubblica 1900vembre 2em, n164. dinato ed integrato dene fuozioni dci Ministero. 4. La direziooe generale per gij ordinamenti scoIaslici e per l'i1U1000mia sro!as{]ca.cl:e ~i arti· 
iJ l'Ufficio scolastico regionale per la Lombardia.li 3rticola in n21 uffici dirigenziali noo gCJterali e in Il presente decrelo. munito òelsigillo dello Stato, sarà inserito nella Rxcolta ufficiale degti atti nonmlLi· 2. ! capi deidipanimellli svolgono compiti di CiXXtlil1!lln;!nto. dire7Jc~~ c contro!]odegli uOici di cola in n. lO uffici dirigeni'Jali noli generali, ~-volge le funzioni e i compiti dI sp:!t!anza delMi· 
D29 posiziooidirigenziali non generali per /'esplctamcrno tkJle funzioni tecnico-ispenivc, vi della Repubblica italiana. E' falto obbligo a chiunque sp:tti di osservano e f.mo osservare. ~\'Cllo dirigenzialc gcreraJc compresi rei dipanimenlo e SOIlO ~ili, li oorma dcl!'actiookl nistero I\(.~ seguenti ambiti: 
1) l'Ufficio ~lastia:l regionale per le M<lltbe si an:icoIa in n.7 uffICi dirigenziali MH g«lffil.H e in n.ll 5, COOlma 3dci dccrelO legishllil'o 30 lugoo 1999, n. 30) c $IJOCCS,il-e modìflGlZioni cd inten,;a· a) ordinamenti,cumoola eprogrammi ocola.,;tici: 
jX)Sinonidirigenljal i non geoctaJj per l'es.pIeI<i1t)CI){Odcllc runziOfU tecnico-~ve; Personale diriJ,'CtlZiaJc: Dirigente di prima fascia _W' zioni, e deU'artkoIo 21 dci decrcl:o legislativo JO marzo 200 1. n. 165 e successive mxI1fu:-dlioni b) definizione delle classi di concorso e di abilitazmnc. nonché dei prugmmmi delle prove l'Oll ' 
m) l'Ufficio scolastico regiorurle per il Molise si mlìcola IO n.4 uffICi diril,<enliali 00Il genern1i e in n.7 Dirigenti di $C(onda f~a, affilllllUstra!ivi 331'"~ ed imegJaziOlli,dei rifollltali complessivamente r@untiinattll3Zioredegli indirirzi dcIMinistro. OOf')llali del personale llocente lleUa M.'ooI a: 
posiuoni dirigerrllllhnoli gcnemli per resplemmemo delle fum.iooi recnico-ispettive: Diri~8ti di seoonda rascia.1:.UlÌci 335 Essi svolgono i compiti previsti dall'articolo S, comma 5. del cilalo decreto legislativo n. 300 del c) sistem."1 dene scuole paritarie e non paritaric: 
n) rufficioscola5ticoregionaltperil PirnlOllle si ar1k.'oIa in n.l5uffICidirigenziali noo generalie in n.20 TOIal.: 'ID) 1999, e prowroooo, in JXlIticolarc,ali' IlSSCgnazione delle risme UJllan(.' . fmanziaric e strumenta· d) ricerca e innovaJ.iorte nei diversi gmdi e Sdiori de!J'~zione a\'Valendosi a tale fi ne deUa 
pos;7.ioni dirigcro.iaIì non generali per l'espletamCTlIodelle fimzìoni lecoiro-ispenive; .compreso nn p<»(O dirigel11..ialedi ùvello ~role prt'S'iO gli uffili tli tlireua roIlaborazìonc (1,:1Mini· li disponibili agli ufftei di livello dirigenziale gcnemlccompresi od DiJmirnento. oon~ dell'Agenzia nw.ionak rx:r lo ~\' iluppo dell'autOllOO1ia scola'i!ic:!; 
o} l'Ufficio .'ìC(l\auico regiooale per la Puglia si articola in nJ 1 uffici dirigenziali non geoo<Ùl e in 8.16 stro, lDal~del""",,,,,,,~fuwiooaI,,,,,,,~i Wf,iilili,dIodii~~oom­ e) dclaminazione dci cakndatio scoJ!b1.ico per la jY.mc ili compelcnza statale. 
~iDoni dingenziali non genern~ per l'espIctamenlOdeBe funzioni tecnico-lSpCttive: .t"compm;i 15 f'lSti dirigenoolidi m~oon gcmaIe JXe5SO gIj oIIicidi direttac:olJalxwariooeJ.:l MlfIÌ.<:trO. presi Id dipotDnoJ8l """', Il ~ <Id ~",1isn,"" può 1"'''''''''' ~ <be ooin' .gooo " l) illdi rizzi in IIllItcnadi libri di testo: 
p) l'Ufflcio scolastico regionale r.er la SardcgDa si articola in n.8 uffici dirigenzìali nOlI geocmti e in fI .l ) DvtuLÌooc organica roruplessiva delpcrson:de non dirigenziale; tIlII1JlO'Il1l' ~ pN tlftici dirigcroiali genern1i """""" ",I diplnin_, aIIidandooc il cocotinarnm­ g) esami di Statodel la ,'ìl;uoJa secondaria di I e di Ugrado con rìJerimcruo anche aUe plublema­
p:mooni dingenzia!i 00Il generali per l'espletamento delle fimziooi lecr\Jco-ispenive: AREA IO 8.363& - AREA nn. 4593 - AREA Jn. 538 -TOlak aree n. 8769 to a:I ono de:i dirigalfi pqxsi a tili uflki.Gli utf:ci niNici regmruidi cui ali ':vOO:>b 8 ~ liche attinenti alla prcdispi'lSiJ.ìolli: e alla sommiruw..ztone delle prove d~g l i ("< ami stessi; 
q) l'Uffu:i<l scol~tico reglOOale per ta SiCJli? si anioola in n.l~ uffICi dirigenziali non generali e in n13 Totak compl~~ I VO 9<m 

.%~ ~=ordla V#'c,ad /l, OrJ c1d;l.J j taN:O 2rJtJ.9;, ,Mdoptllflica/u /11&;10 tk/ n!ft.Jz­
mC/llo- d'/'lCyCt/lMortUIO//'/J aUC,f6Uu'/tMf.'A'i f/tI.lJtf%, rkf'1it#,,:d ' rki'tl/la m!!b-It'MAlt'''U'' c.ol't ti 
./16taiJlm. 0 / 8;tjC/l.~/J tU',yza.z.w &nilit7/1UJ h;"It.t!ttca-<:iO/M cd:;,,d, !eJ,0. &tJf'{Jt$/nc/lIu. 
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hl oertirlCllZioni e riconoscimeolO dei titoli di srudio stranieri; 

i) adempimenti minis\eriali per il conseguimelllO delle abilitazioniall'esercizio delle professi<r 

ni di agroteatioo. geanetrn. palio agmrioe perito indusoi!ùe; 

I) anivilà pre~minari aRa OOozione &Ile tliretth'c di cui agli arricoIi I e 2 dcl &creIo legislaID'O 

20 luglio 1999. n. 258: 

m} vigìl:mza suUl\lituto nazionale per la V',J!tnaziooe del si~1ema educativo di isttuziooe e di 

fonuazione e su!l'Agenzia narionaIe per \o sviluppo dell'autonomia ~Iastial; 


Il) vigilanza sulla Foodalione Museo nariooale deUa mu edella tecnici «Leonardo da Vin­

ci" di cui all'articolo 4 del decreto legislativo 20 luglio 1999.1\.258. e vigilanza cSO/"I'cglianza 

di cui aU'artlcolo 6'Y.i, commi 2 e 3, del testo uruco approv::uo con decreto legislativo 16 aprile 

1994. n. 297, nei confronti degli altri enò iv; previsti: 

5. La direzione genernle p:r g~ ordinamenti scolastici eper l'autonomiascolastica svolge- le fun­
ziooi di segreteria del Consigl io nazionale della pubblica istruziooe. 
6. La. tlireziooe generaIc per ,'jstru7.ione e formaziooc tecnica sup:riore e~ i rapponi coo j si­
Slemi formativi de!1e regioni. cbe si anicola in n. 6uf6ci dirigenzialinon gtneraIi svolge le fun­
ljoni e i compiti di sp!ttanza del Ministero nei scgllmO ambiti: 
al ~ allo svilnAx><tIl'area delriscnrl;i<re leCflioo.~ression:lle, ivi comprt:SÌ gli aspetti n­
gwrd.'icIi nn~ degli indirizzi di ~udio trgli isriruti tct.'nici eOCgIi istilUli jXOfessìooali: 
b)OrWoamefIlo dell 'istruzione degli adnIli ncU'ambitodell'apprendimenro permanente: 
cl pR"Clisposi7ionc delle linee guida in Imlmadi alterrunz.a scuol~lavoroedi or1entamellio al Ia­
\lOro ed alle professioni, fal1f' salve le COfl1p.'tenl.e delle regioni c degli enti locali in I1ta1er1a; 

d) cura delle atth'it'I ismrttcrie per i provvedimenti da sottoporre all'esame ck:Ila Conferenza pL'r­
m:lrle11te per i rappxti tra lo SlalO, le regiooi e le province Ulltooome di Trento e di Bolzano, dd­
la Conferenza StJtcxittÌl 00 aUlooornic kx:aI i e della Conferen7.a unificata in materia di istruzio­z ne e formaziooc prof~ionaIe, di istruzione e formazione ux-niclt superiore, nel qu.'ldro dell'alta 
foonazione profi!SSionale e del rafièrzamenlo della miero tccnJco.scientifica oon universitruia,z con particolare riferillk."'I1to agli istituti tecnici superiori e ai poli tocnico-profess.iooali: 

c) cunl. delle Mività i.'>Il\JttCrie riguJrdalii il ~odci livelli essenzi.ali delle pesraziooi in maIeria 

di isIruziooe efcnu'12xU pul"essioo:ùe. ivi 00IJlp'e'ì0 J'3S$clvimento deU'OObIigo di istruz.i<lr. 

7. La direzione gcner.ùe per il personale deUa scuob,che si 8IticoIa in D. IO uffici dirigenziali 
llOIl gener.ili e in n, 3nffici dirigenziali non generali di srudio, ricacl e consuJenza, svolge: le 
tU07jooi e i COOlPiti di 5p;!tIlIIV.a del Miniscero nei seguenti ambiti: 
a) definizione degli indirizzi gener.ùi dellaorganiuazione de{ lavoro: 
b) disciplina giwidica ed ecooomica del rappooo di laVOOJ e relativa conlrJtlllliont: 
c) indirizzo ecoordinamento çoo a1b't ammini'itr.lZioni in materi., di quiescenza e previOCnza: 
d) indirizzi in materia di redùlnmento eselez.ione dei dlrigcnti scoI~k i, roppooo di lal"OI"O e 
relativa contrattazione: 
c) definizionedelle dota:t.ioni OI"ljllnidwl13Ziooali de! perr.onale mnle ed educatim e del per­
sonale amministmtivo, tecnico e ausiliario. e definizione ooi F.u:octri f,tt la riparriliolle a li­
veUo regionale: 
f) definizione delle linee di indirizzo e coordinamelllo dcna formazione e aggiomamemo !leI 
pmonak del la scuol3, ivi coropresa la fonnariooe adi.'iIanl3_e programmazione deUe politiche 
fOfTllali\'c a Ih'ello nazionale: 
g) indirizzi in materia di ricommione e riqUJJifica7.ione delp.nonale 00ctn1e cd educativo; 
h) cura delle attività connesse alI:! sicurezza nelle sc:oolec all'edilizia scolastica eon particolare 
riguardo alla gestione deg!tadempimenli di cui alla legge Il gennaio 1996, n, 23, ed alla 1lOr­

maliva ooUegata in r.wxttdo coo le competenze delle regioni edegli enti locali in materia: 
i) gesliooe del ~'Onten1.ioso per prov\'edimenti a\'COl.i carottere gencrale e c.HUlizione delle linee 
di indirizzo per la gestione del conlenz.ioso di COlilpeienza delle articolazioni remtoriali. 
8, La direzioo! gcncmIe per lo stOOellte, l' iotegrazione,liI [lWCipazioo:.: e la COOlUfLiau.ionI!, ere si 
ruticoIa in n, 9uffici dirigenz.iali mi generali e in n. Iulliciodirigenrir!lc non gMCnlIe di studìo,ri­
cerca ecoo.'\ulcfl7.a, svolge le funzion i c i compiti di ~!Jln11l del Ministero nei seguenti Ml'biti: 
a) disciplina ed indirilW in materia di status dello MUOCnte; 
b) Cur.\, dei servizi per l'inlegraziooe degli SlUlÌènti in sinmlionc di handicap, in 5.Ì!Uazioni di 
ospt'dalizzazione cdi as.~stenza ckxniciliare, ancheron l ' au~1io delle nuove tecnologie; 
c) cura dei servizi di occoglieoza e integrazione deglistudenti immigrali: 
d)eI<Jtxr.u.iooedegli iOOiril2i eddJe Str.le~ nazXnlIl in malCria di rapp;xti delle sctd:: coo lospat 
el elaOOrazione deUc strategie suUeatti\ilà e lollIl'associa1innismo deglistudenti: 
f) CUl"atlelle politiche sociali a farare deigiovani t:. in particolare, delle azioni di prevenzione t 
CO'IlU'asIO del d~io giovanile nelle scuole, anche mtrdvmo la prolTlOIKn di rnanifestazioni, 
eventi eiI ariooi a favore dt:gli 5tudenti: 
g) anivilà di OOentaJnclUo e liICC'OO:io con il sistema un iversitario; 
hl mterveoti di oriemameDlo t promozione del successo formativo e al relmivo monitoraggio: 
i) stq::p:xto delle attiVità l'k!1a oonfen::nza rW1aJe 0Ci presKbxi (kl!e coo;u!lC poviln'lli ci!gli SIIXt!iJ; 
I) 'lU'a dei rapporti con le associaz ioni dei genitori e al supporto deUa loro attività: 
m) cura dei rnwarti con altri enti ecq:anizzaziooi che svilupp,mo JX~iliche eazioni a favore de­
gti studenti; 
n) cum deUe azioni di contrasto della dispersione scolastica rispetto alle quali cura il coonliOil­
mento con ogni a1rm ~tenza in maletÌa attribuita ad altri unici deIl' Amministrazione; 
o} rum deUc all:ivitll di educazione alla sialrcz.za strOOale, alla salutee alla legalit~; 
p) cura l.Ici rapporti con il DipctJtimento deD'informazione e deU'edilClia deUa Pr\.-sidcnza del 
Consiglio dei Ministri econ gli a11ri enti ed orgauidi informazione; 
q) cootùinamerno dena coruuniC'clZione istituziooaJe. anche con riguardo agli Sll\lmenti multi· 
mediali e alla rete intr.lnel; 
r) elm.v.ìooe e gestiooe del piallO di comunicaliQre in c:oordin:tru!nIocon i Dip.ti del Ministero; 
s) coorWnameoI.O del sito Web delJ'amminiMraZione: 
t} promozione di :l!lività e C()fIvell1,iooi editoriali e ili cam(XIgrtC dì coMcazione: 
u) analisi delle dellnaale di seNW epre.<w..ioni attinenti l 'illf~ e la reJruiva divoJ~: 
v) promoz.iooc di monitoraggi e indagini del'l'\('gopìchc,nonché campagne di scnsibllizzaziooe 
neHe tcmatiche di COmpclCl\l.'l. del MiniSlero; 
IO. La direDofle generale p:c lo srudente. l'lIllegr.uione.III partecipazione e la comunicazione 
è JejXlilSabilc deU'ufficio rclalioni COli il pub!\lil'O a hel!o !Xntrale e ÌJldIl'W.a I"attività degli 
uffici relanom con il pubblico olivcllo pcrirenco. 

ArtiroIo6 
~p"I~I'alla r_-'''-'''''''''''p''Ia""", 
1. 11 DipanimenlO per i'uninnit.1. I'a1ta foon.v.iooe arti5tica, musicale e coreutica e per la rkerca 
svolge fwlzicni oeile segtroo aree:. istnrt.!one uni~taria, progr.unmazione degli iJ\lerventi sul 
sistema wU\'mitario; iOOirizzoe rooniinamento, nam:rziooe gC!li.T.lle e finanziamentodellc uni· 
\mità: monitcnggio e valutazione. aoche mediante specifICO ~iSIOO, in materia universiuria 
edi alta formazione 31Iistica, musicnle e~ic.a: status dello SluOOlte universitario edell'alta for­
ma:.tione artistica, musicale eooreutica; attuazione delJc nom'lC comunitarie e imemazjonali in ma:­
teTia di i~1ruzione uniwrsitaria, annonizw-.ione europea e tnleglilziore intemazionale del sistema 
universitario; raziona/imziore delle cm::IiilClIli di accesso all'i.~ univcrsrtaria; parteci!Xt­
ziort alle attività relative a1l'ocresso alle aroministraziolù e alle prufessioni,aI raccoojo dcll"istru­
rione universitaria eà:U'a1ta fonnaoone artistica, musicale t' meutica COO l'ÌSIru7.ione sroIastirn 
e con la forroazione professionale: vaIorizzaz.iooe e sa.tegno <k:!1a ricerca libero nelle unil'elSità: 
competenze relative agU istitufi di alra forma1.ione mica, musicaIc cc:arutica. di cui alta legge 
21 dicell'tln 1999, n. !(}8: iOOirizzo,progr.unmaziooe e cocxdinam::rwo della ricm:a in ambito na­
zionale,inlemaziooalee coorunj~ curaà:i rapporti tra il r..tìniSlero erAgenzia nazionale di va­
lutlZÌOOe delsiSlema unhmÌWiO edella ricefca: ~maUone degli illfmenn degli enti di ri· 
(tfOl oon strumentali; indirizro ecoordinamento, ocrmaziooc gcrmIe e fiIl<lllZiam!mo degli et!:' 

ti di rkefca non strumentali e relativo rmtilOOlUio delle ~Jlività; vabin.azicn= e sostegno della 
ricetta llber.l ~gli enti di ricetta; nmitoraggioe sostegoodel grato di iD\efBl1onc In! sisrema tkl· 
le università esistema produ)tivo: iutegrwloric tra ricerca applicata e ricerca ~ica; coortlina­
(OCnto ocUa pastt.eipaziooe italiana li progmmmi nazionali ed internazionalidi ricerca; indirizw e 
sostcgl1O nJk\ ricerca spaziale e aerospaziale; cooperw.ione SCielltiflOl in ambito nazionale, comu­
nitario eintemazionale; p1)ITXtz.iooee SOSIegOO deUa ricetca delle imprese i~'i ~ la gcsIi()­
ne del FonOO wlico p::r la ricerca scientiflC3 e tecnologica di (.'Ui all'articolo l, eomlro 870,della 
legge TI dK:tmbre XX)6, n. 296. Cura altrcsll'artività di comunic:lzionc istituzionale per 1:1 txJrte 
di oS{X:tliva canpetenZll ai sensi &!ll'articoIo 60C1b legge 7giugno)XXI. n, 150, 
Ncll'ambiIo del dipartimento opera la segreteria r.ecmca di eui a11':uticclo 2. comma 3. delde­
CItto Iegislati\'O 5pugno 1998.n204. 
2. AI Dipartimento SQIlO assegnati, per l'espletamento 001 compiti di S111'PJ11O. n.4 uffici ilio­
genziali non generali t' 0.1 nfficio dirigenziale 0011 gc~ di stUdio. ricen:.a econsulenza, j cui 
compili sono OCfiniti con il <Iccreto ministerialc di cui all'articolo [O. 
3. Il Dip8l1imento per l'università. l'alta formazione .mistica, musicale e rotutica e per la ri­

cerca ~ndc i seguenti uffki di livello dirigeJlziale generale: 

a) din.'Zione ~'tnerale per l'università, lo studente e il diriuo allo studio uni versitario; 

b) direzione getlCnW: per l'alta fOfTTlazione artistica. musicale e coreutica; 

,) direzione gcnerJ!e p::r il coootinamcnto e lo svi luppo della ricerca; 

d) di ltlione generale per l'internazionalizzaziooc della ricerca. 

4. L1 dire7m generale per l'universitll, lo S!lK!ellle e il dirino allo studio universitario che si ar­

ricola in n. IO llffici dirigenziali non gerera!i,svolge le funzioni e i compiti di spenanza del Mi· 

nistero Dci seguenti ambili: 

al programmazione degli intt'l"\'Cnti relatÌ\·i al sÌSlema univ~it:lrio: 


b) <k'finiziooe delle modalilà di fUlanziilloolio del sistema uni\mitario, ivi compt:SO il flll3J\­

ziamenlO relativo all'edilizia universitaria: 

c) attuazione delle 00"l'Ile intem.1Zionali e O:II 'UniOfi;! europea ili ma!Cria di iMIZÌooe UJ1i ver­

sit.via. in particolare curando la promoziooe,I'annoniuN.iorM!e l'inlcgmzione del sistema uni­

\'Crsitario a livello europ..'O e illiemazionale: 

d) esame ~gH slatu!i e dei regolamenti di alCllOO :rlottati dalle uniwrsità e delle modiftehe agli 

.stcssi,propooendo al Ministro le dctenninazioni finali: 

e) :mvit.1 il'k.'lLni agli ooJmarrcnli didatOCi Wlilm:itari ealkI sttn<; tr.i JlUIi!isOO e~ 1»lh-\.'I'SÌtJri: 

f) valorizzazione e sostegno delln ricerca libcru ocHe universilll. in coordinamento con la dire­

:ciooe g~'OCfa!e per il coordUr.unento e lo sviluppo della ricerca: 

g) idCm\lo con la direzione generale per il personale deUa scuola in ma(erladi formazione con­

tinua, permanente e ricorren{C degli inst.-gnanti; 

h) attivi~ inerenti aU'ammissionc agli 0I'dini professionali: 

i) altività stllale volta all'attuaziooe del ditino:ùJo slIIdio universitlrio, !eIlUIO COIl!O delle di­

verse lipolog.ie di stodenli: 

I) COOllIin:unento. promozione e!iO:S!egno dell'attività di fOOllanooe COllIinua, peml3ncnre eri· 

rorrenle nelle uni\'e~ità: 


m) cura de!la banca daù sull'offerta formativa delle università; 

n}lIDU'~e raziona1izZllliore degli ~ ai oorsidi studi universitari, di cui alla legge 2 

agosto 1m,n. 264, ediSfXl"i7.iorti relruive .'\Ile iffilllllfIÌc(tlazioni degli srudenti stranieri; 

o) ~voIg.imento dei oompiLi, attribuiti allo StalO, in materia di collegi e residenze uni~ersitarie; 


p) CUffi di attività di or1elllameltlo allo studio eÙl tutoragg,io. sia dllrante la freqocw.c'l. degli i\I} ­


ni di corso universi tari cbe volte all'ill5elimcnto ne! mondo del lavoro edell.! professioni: 

q) ~ di irxIWA edi gr.llegie n<rlDlaIi in lJJleria di iJAXX!i 0CUe URÌ"miIIÌ con lo ~ 


r) !oUJ)!Xlrto allo svolgimenlO dcU'anivim dci Consiglio universitario nazionale e del Consiglio 

nazionale dcg.Ii!lludenti univ,:r.;itari, anche a1tn1verso appositiS(t\w di ~a. 


5. La direziooe generale per l'alci roonazionc artistica. mllSicale eooreulica che si artiroIa io n.5 

uffici dirigenziali oon gt:neraIi, svolge le fW'lZioni e i rompiti di spetlanza del Ministero nei se­

guenti ambiti: 

a) ~1lIO, JroStatllmaziooe esvillip1X>dell'alta fmnaziore artistica, music.aleeCM:1Xica: 

b) ~esVÙ!Wl~I'uamliau:l sislcmaOClI'aIta ~lItistica. musicaIc~Ci:rwti'a; 


c) vigilanza sulk relative istiluziooi: 

d) svillippo dell'offerta fOOll!lli\'a e deUa produziore nnis!ka; 

e) mccordo con il sistema scolnstico e universitario, con gli altri sistemi fomlati~i. con ~ siste­

ma produttivo cdelle professioni e con le pubbliche amministrazioni; 

nattività stIla1e volla all'attuazione dd diritto allo studio nelle istituzioni di alta fornwiooo ar:­

ustica, muOC:lle ecoreutica: 

g) r.JWOI'tO con ~ Consiglio w.ionale per l'alla fcxma,7.Kme per gli alti dì competenza. 

6. La dircziooe gcnerak per il coordinamen!o e lo sviluppo della ricerca, che ~i articola 111 nJ 

uffici dirigenzialiOOJI geoc:rali, s\-olgc le funzion.i e i compiti di ~""IIaIlZ3. del Min.i~1ero nei SI;>­


guenli atr.biti: 
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al poroozione. programma1ione e coordinamemo della ricetta in ambito nal.ionak: 

b) UxIirizzo coooo1inarneoto,lXm131im: generalce fulc'l.llZiaJool( degli trii di rk:etta rltlll strumemali; 

c) sviluppo deU'aulonomia e raziorolizzazìone della refe degli emi di ricerca; 

d) supporto alla redazione del Programma nazionale per la ricetca; 

e) vigilanza e comroUo sulle attività degli enti di ricerca; 

t) promozione deUa ricerca rtna!l1.Ì&la con fondi naziomdi; 

g) fKCdisposizlone e attuai'.ione dci programmi opt'f3ti\~ maiooali per la ricerca c l'alk1 formaziOlle cofi­

nanziati dai fondi strnllurali e dal fondo aree sottootilizmte.: 

h) cooperoziooe scienliflCa nazionale in materia di ricerca; 

i)CUia 00 ~\XII gli altri /liinimieoon le Regiooi in nlalOiadi riccn:a,~JIÒ))t' i1anùinan~o: 


I) ~e 9OSIegno &!IL'l. ricerca tirern negli etti di ricerta esua negr.r;tiooe CUlla ricerca privala: 

m) promozione della cultura scientifica: 

n) esami degli Staroti degli CIlti vigilari e delle modifIche agti Slessi, PfOIlOOOIldo al MiniSlro le detenni­

nazioni finali; 

o) sosregno alla ricerca privata nell'ambilO deUa COOlJlC{OV.a del Miniscero: 

p) cura c gestione del FQIlJo uoico per la riccfca scicOliflCll e tecnologica di cui all·articolo l, comma 

870,deUa legge Z1 dire(TI!n 2006. n. 296. nel ~uo de!1e diSJX>Siziooi dei re!ath'O regolame nto, 0011­

dlé della gestiooe dei fondi strul1Uruli deU"Uoiooe Europea; 

q) iocenlfvazione e agevolazionc della ricerca nelle imprese e negli altri soggetti pubblici e privati e geo 

stione dei relativi fondi; 

r) mooitoraggio e SOSICgno del grado di inter<lZione Ira sistema della ricerea e sistema produttivo; 

s) curo dell'anagrafe naZionale delle 00:n:be nazionali; 

t) supporto allo svolgimento delle funzioni del Comitato di esperti per la politica della ricerca_ 

7. La direzione generale per l'jntemazionalizzazione della ricen:a che ~ articola in n.6 uffICi dirigenzia­

li non generali, s,·olgc le full7.ioni e i compitidi spettanza del Ministero nti seguenti ambiti: 

a) 3Ilivirl <ti ptmlliooe, ~elXlOI'dinarrert della riccmI. in mIO irletnazin'lIe ed euqro; 

b) elaOOraziooe dell'indirizzo unitou:io ecooo:Iinamento della politica della riccrea nei comitati di gesti0­
ne delJecoo\'enzionì, t.lei protocolli,delle direttive e regli in-XX'di in maICria di ricerca nell'ambito del­

l'Unione europea,deU·Qg:mizzariooe per la cooperazione e lo sviluppo economico, dell'Agenzia Spa­

Dale ~,delle Nazioni Unite e di organl'lmi internazionali; indiriz1.o, nonll:mone generale e fi­

nanziamento dell'Agenzia Spanale Italiana; 

cJ indiril.zo t' sostegno alla ricerca spvJale e aerospaziale; 

d) promozione della coo~ra7.ione intern:JZ.ioua!c in m:tleria di ricerca: 

e) promozione della partecipazione ilaliana ai programmi comllllitari di ricerca: 

f) !XUtccipWone n:::ornmissioni deU'UnmeW'lJ!:t:l ead Clganismi cOIll.mitari op!fanti in tema di ricefm: 

g) supporto alla redazione del Programma OO'.iOnIUe per la rirerca; 

h) age\'oIaziore della ricetta nelle imprrse e in altri soggetti pubblici e privati neU'ambito di acmdj in­

lemazionali di ~raziooe., nonché programmi comWlitari: 

i) attività preliminari per la definizione della posizione naziorrale nel progr-.unma qlkdro sulla ricma; 

I) aroIisi e dilfusioo! ~Ia OCJmIliva romwtitl'ia edeJle nntaIiIà di intemiooc 0Xl &ti aganismi 00fl"MIÌtIri: 

m)~diq:p:rlllli:ìmii:mzDm1oa\'abt5Ufmjj~jlttHìepr.«.aierelaivottiliz:ro; 


n) assistenza alle imprese che decidono di acredere a fondi comunitari, 

Articolo 7 
Dipartimento per la programmaziooe e la gfStione delle risorse umane, flnanzWie estrumentali 
l. nDipartimento lX'f la programmazione e gesl.iooe delle risorse umane·, finruJliaric e strumentali e per 
la cor.nunicaziooc svolge funzioni nelle seguenti aree: studi e prograrnmaOOre minhiterlale; )Xllitka fi­
nanziaria, bilancio emonitoraggiodel fnbbisogno finanziario dci Ministero; de6niLiooedcgli iDdiriai ge­
nemli in mater1adi gestiore delle risorse umane del Ministero,di disciplina giuridica edecoliomiC'J de:! re­
lativo rawooo di lavoro, di reclu!Jlnll!ll!o e rommzione,di relazioni sindacali edi contrattazione; acquiiti 
eaffari genernli; gestione e sviluppo dei sistemi informativi del Ministeroe i:OIlOOSSÌOfIC con i sisrcmi ilI­
formarivi delle llfIivemtà, degli emi di ricm:a edei consorzi imeruniversilari; elaborazioni statistiche; af­
fari e relazioni mlem;wOIlilli dell'istruzione scolastica, univmitaria e ocU'a1ta fomwiooe artistica e mu­
sicale, inclll"3. lacoUaborazìone con l'Unione ~ eron gli <XgaIIisrni intemazional i. 
2.AJ Dipartimento!iOOO as<;egnati, per l 'esple~nlodei compiti di suppcr.o, n. 411fflCidirigenziali non 
gtner.lli en. 1ufficio dirigenziale Don generale di studio, ricerca e oonsulenza. i cui compiti sono ~oi­
ti con II decrdo rninisteriale di cui all'articolo IO, 
3. DDip:lr1imento per la pmgmml1la7\O\lC milli~t",'nlllC' e per Il! ~~ione n,iuislçri!\kdel bd~ncio, delle n­

SOi~ UIJI.:mc e deU'lufomwione comprende i ~g\,l~111; uffici di ~veUo dirigenzwJl.: genera!,,;: 

Il) dircàmc generale l:ef k' nsorSl: umane dci ~linl~ !'O, il~'qlli~ti e ~~fr:lri go'nerali: 

b) wn~<'.ione genernle per la polilicu finanzi~na e per ~ bilancio; 

cl direzioni: fCI'k:fJk ~r gli \tudi, ID ~t;11i5lica e l ,b!~mi inform"tivi; 

ti) direlIooe generale per gli affari intemaUlJIlaIi. 

4. La direliore generale per le riscrsewnaredel Ministero, 8CXJuisti e affari ~nerolli.d),! si art.ioola in n. 

7uffici dirigenziali non gener.tli e in n." uffici dirigenziali non geoernli di ~dìo. ricerca e COlIS\llenza 

svolge le funzioni e i compiti di sp;:ruuua del MinisIcro oei seguenti ambiti: 

Il) aou31ione dcUe direttive de! Ministro in J1tltena di polJndle del personale amnumSU<lÒvo c \Conco, 

dirigente e non.del M'mi.\Icro: 

b} rcclut lllk'n!lI. fOflllilZiOO\! gCI1t""F.1k e mp.lllin i~If'.Jl:n!le de! pcr" lIIa:::; 

cl rclll7K1ni sindacali e eooù'...tlal'jooc: 

d) en\i.\lwù'r.e cti Ilwiri'lia!le uil~àJJli TCfl' lIiah pC'r r,lpp:'l';[fmne J~i cI'l1iwl !, co!kttivi e 1:\ ,tiplIb di 

accordi decentr:u.i: 

e) mot!l!it;\ e Ir~!t~ :11C!l[O di 'iui:",:enz;1 t pre\'idc/lUl: 

f) p;:'niricl11.icrr.r. e allor:l1jone delle n,(1!>C um:tIl~: 


g) cura d,;-lIa g~stiOllC amministr:ltiva e contabile delle :::ttivilà ~·!lUiC!ltaJi. contmttuali e con~cnzJona!i 


di C:lffi!tere generale. cornlmi :Ig\ium,i ddl'illmrJnistrlZlooc (Clllf'.JJc: 

hl conf.ll1cnza a1rarnnrini~ti<lZ1One periknca in mau.'f1~ coolT'.lI.!uaIe: 

i) ~n·i"J . ~trult\lre e compiti ~1:1ln:entali dcll'amOlil\istrn2iooe l\."rItrale: 


1)~aIlestr\llll.lre.~eaikdin-l.iooi~T.lhSllcQ'llJ'anl.lall:ilic.ted~dìcap!tclOlit 


m) cura dd l'aOOt.10B! dì IlU""1C fina! r7.lA1te' 8 prOllllK'\'~ il ill:ncssere O!gillllf..lll\(\ dci !a'llfillori dci 

MiniSlelOe aforrurcCOl\~lenzaa&~ uffici -scoIa.~icr reglonaIi perlo $V(lIf1 II1enIOdllID<Ùoghe ant.'llJ COlI 

ri fcrin,,"'fl!o ttI l\lflte.., lo terrillllialc di compefefIm; 

o) ~estione delCOfIlcl1Zl0s0 per proVl'ooimer.ti ;)WJlti GlI1Ini!1C geuer.de c kiiniziOl1c delle linee di indi-


Fluo per la g<stione de{ contenzioso di competenza delh: artiooIa.oorti te:ritmali: 

o) gcsiooeOOl ccn:n:tioso&l ~'l.vcrod:i p:n:niIIeai scnr.i de.!IJ~ 12 &!l cb:rero legjsIWvo n. 165 del ax:lJ: 

p) respoosabilità e sanzioni disciplinari del personale; 

q) elaborazione del piano acqul'>(i annuale.. 

5. La direzione generale per la p:>l itica finantiuria e per il bilancio. che si articola in n. 9 utfJJ diri.gcn­

liali non generali. ~\'oIge le funzioni e icompiti di speftlnZa del Mini~ nei segtk---nti ambili. 

a) rilevaziooc del fabbisogno fil1llllz.iatio del Ministero avvalendosi dei dati fomiti dai dipartimenti ~ 00' 

gli uffici scolastici regionali: 

ti} cura della predisposizione dello stato di previsione detla spesa del Ministero. delle opemjoni di va· 

riazione e1lSSCSUll'OOll0, del la redazione delle proposlt per Ja legge finanziaria e per la 1cggedi bilall\:io, 

delraltivilà di mx1i~ al Parlamemo e agli organi di cootroIJo in attuazione delle dimtive dcI 

Ministro, e in coordinamento con gli altri dìpnrtimenli: 

c) predisplSizioncdei programmi di ripartiriooedelle mone fifllll\liarie rivenìenti da leggi. foodi e!XW· 

~edin)Cllli. in rela7.ione aI·1e dcstiflaziooi per esse previste:; 

d} predisposizione degli atti ronnessi con l'a.~gnariooe delle risorse finanziarie ai vari centri di respon­

sabilità ~ ai centri di~: 


e) ,'OO'dinamen!o del progr.unmi di acquisizione delle ri sorse finanziarie nazionali, in relazione aUt di­

VCTSe fonti di Hnanziamenlo; 

f) analisi e monilcruggio dei flussl finanziari ; 

g) assegnazione alle istituzioni scolastiche, nell'ambito dei capitoli di bilancio affidali a11~ SDIl gestione. 

delle risorse finanziarie; 

]1) elrtJOrazionedclle istruzioni ~ p:rlagesm ammininivo-o.::mbilc ò:Jie istituzioni scolasticlr: 

i) attività di assistenza leCllica sulle malene giurid!CO-OOlllab~i li! competenza &i diveJSi uffici cenuali e 

perifcrici: 

I) WflI della reda7.ionedelJc proposk per il do::wnCIlIO di jiwgrarumarione ecooomJCa e finanziaria, 

m) supporkl a11 'iwuttoria Ik'lla pn:di.~ili()!lc degti ,lUI e nella formu~uione deUe proJIOSfe che il MI­

n~ S<Xtopone al aPE, oooché nell'esame degli argomenti all'ordine del gioroo &l. Comitato llller­

ministerialc per la ~ione ecollOmica (CiPI:) relalivi ai seuori di ~'OUlpetcnza (.leIMinistero: 

fil preiliSIX)siziofle delle relazioni tecniche sui provvedimenll norm~uvi anche sulla ba.o:.c dei dati fornili 

dagli uffkicompcrenti, 

6. La direzione gellCmle per gli studi. la SL.'llistica e l sistemi infOITnaUVI che SI artirol~ in n.1O uffICi di· 

rigenziali llOO gencroli. svolge le funzioni e j compiti di spettanza del Ministero nei ~guenti ambiti: 

a) promozione t' svolgimento delle attività di indagine, studio e documen!:lZione Jll'l' le materie di t"OlJl­


peleOla dci Mini>tero; 

b) pianificazione, ge9iooe e sviluppo del siS1cma informativo del M!oÌS(ero; 

c} clsbornzione di studi ed analisi funz.ionaIi aII'aoh·i,à dei dipartimenti edelle direrioru gellfraJj rebil· 

vamerue ad asJdi inerenti le tematm dì rispettiva ~ e valllIaZiooe dci dali raccolti: 

d) ooncooo, in colIabornz.iooe coo 1'lstirulO nazionale per la valutazione del sistema educativo di istru­

zione c di (OflIlazione ed in raccordo con la direzione generale per gU ordinamemi ::colm i e per 

l'autonomia :iCQlastica. alla valut1Ziooe del siSli:fTla dell' iSWlione c al processo di autova:!lltIZ1one <.Ielle 

istituzioni roa.'itichc ed «lucative.; 

e) fiVOlgimt'nlO dci COInpiti di cui all'arUcoIo 17 del decreto legislativo 7 !tW7.o 2005, n. 82,l'Ollrel'Oell­

le il codkt deU'amministrnoone digitale: 

f) cura dci rappoJ1i l'Ol I i SO"~ctI i che fomisqlllO j servizi ,oncementi il sistema informutivo, svolgendo 

tutti gli adempimenti oontmllllaJi rcl::Jivi: 

g) CW"J ooi mpporti con ìl Centro Nll2ionale per !'informatica nella pubblica anuuinistrol7..ione; 

h) gar:mzia della coelW'.a con gli standard k.Coki eorganÌ1:1.ativi comuni eCOOSllIenza alle scuole in ma­

leria di SÙ1ltture informaliLile t' tecn%g.icbe destinare alla didattica: 

i) creazione di servizi in rat per le S(:uo!e edelle infmstrutture necessarie anche in coDaborazione con le 

regioni,gli coo kx:ali ed altri soggetti pubbfici e privati: 

I) auuazione di convenzioni con soggetli pubblici e pivati e panecipazione ad iniziative comuni COlIal· 

tri ministeri 00 OIglU1i~mi anche inlernazionalz: 

m) CW".t delf:nti!gr.:lfe- degh studeno e \Jci laureati in ooIlabor.lZione ron la diruiore generale p:r 

l'università. lo SlOOenle e il diritto allo Sl\ldio; 

a) cum deJ.l'anagrafe della ricerca. 

7. Nell'ambito del la direzione generale per gli ,r,tl.ldi, la statistica. e i sistemi infonnfllivi ~"il serv iZIO 

di statistic:l isti!llÌto a l'IOITU~ dcll'arocolo ~ del decrelo tegi~lativo 6scl\cmbrc 1989, n_ 322, come strut· 

rom di ,,~rv!zi(\ per tlltte I~ .uiicolazioni org<:ni7..zath·c. t'tlltrali e peri feriche, dc! Mini~tcro, 


S. l.i! direziune gcuemle p:r gli attui internazionali. che si articola in n, 7uftki dirigenzial i lìOO gene­

rali e In n. l lIffli..'io Jiri~C!lZ~11 e non generale di studio, rkerca eoonsulenza, svolge le funzioOl ~ i com­

piti di spellant..l del Ministero, ferm:: I1?SlIlIv.Io le oomprJenze della DirezioTK! Geooale di cui aJl'arnco­

io 6,l'0lnnla 7, nel ~Ill'nll umhiti: 

al cura delle relazioni mtemazionali. in ambito bilater.tJe e mullilaleralc. in materia di oouz.ionc !.C01a.­

stica, universilnria edell'alla fonnazione artir.lica e musicale; 

b) ooIlO1borazjooe alla definizione dei protOCOlli cull'llr.l1i bilaterali: 

c) crganJllazme.e curadegli scambi di assistenti di tingu.'l. SIJMiera in ItaI.ia edi lingua itaI~'lT\a all'estero: 

d) cura del rapporti ron le Ofllanil2azioni mtcm:rtionaJi operanti in materia di islruZÌooe scola...;òca, uru· 

vtfSimria edeU 'alta foonarione artistica emusicale; 

e) l'OO'dtnamenlo dcDe atti~ità di promozione e ~iooe dci programmi di coop.!IaZione comuoiull'ia; 

f) cura dei rapporti con le agenzie J'IalionaIidesignate alle funzioni di su~o gestionale d!i progrurnrm 

romunitwi in materia di istruZione :\COIas,uat, unil'ersitaria edeU'a1ta fonnaziooe artistica e musicale; 

g) promozione, in coIliIborv.iooe con le altre direzioni generali, di elaborazioni edi analisi comparati\..: 

rispettO aroodelli esistemi cOInwlitari e internazionali: 

h) ~ di intese coo glienti kx:aIi Jrf la ll"<1Ii.ol1;OCoe di ~ ed inizi:tr,·cdi c.u:lIere ir~ema7.im1k: 


il coordinamento e monitornggio ckgti obieuivi cllTOpl!i: 

J) indi\iduazione dclleopportunilà di IinanziamefllOa valcresu fondi HltemaziooaliecoOlurutan ivi com· 

pre:sa la panecipaziooe ad avvisi europei e progetti pilota: 

m) pOOispuliizione della progr.unmazione t Ulr.I della gcstiooe dei Fondi suuuui.di etJIt'1>Ci rmaliZ1.ali 

allo sviluppo ed aU'auuazione deDe polilichedi coesione sociale rdati\'e al settore dcU'i.wuzione: 

nl cOQU'OIIo, monitoraggio ecertifICaZione finanziaria sulla base dci l"l'go1ametJ1.i europeI; 

o) cum della pianificazione e gestione delle ri.'Xll1C nazionali conr.::sse lllle potitiche unitarie per la I» 

esione nel settore deU'istn.lJ.iooe. 


Articolo 8, Uffici scolastici reginnali 
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Pubblichiamo lo. seconda e ul!ima parte del presente studio che riteniamo molto interessante. La prima parte è stata pubblicata nel precedentenumero. 

Istituti tecnici e ~rofessionali: corsi e ricorsi storici 

UN PO' DI STORIA 
11 pIimotel1llltivo,cI"l>linfiuito_nel­
.1Ja SlOOarerla scuola italiana in materia di istru­
zione non più ~ca, ma. «sp:~ciale>, è (.'(SjbJito 
dalla Cgge Bo,,:ollçagJ li dcl 1848: ,6000 ,",oole 
>mXXlarieqoo1le ÌIlrui si insegu,no le lin!,,,, anti­
che ele lingue !Ir.lI1iere,egli eIen:m:i à:IJa fikmfia 
e rene scClze, COO~ pqm'~ agli SJ.Xti uni­
versitari. Scoo &:ooIe sp::ciliIi quolle dJ!, oonti­
nuando 1'.i5u:t.rz;io.1e eleJrenlare. ~3r'() all 'e­
seIcizio relle !'OfessicmJi l''' le cpali non è de,. 
stinat~) aIcuro ~ irRgnarrclto rv:iIe Uni­
versità» '_4,<X>llmi 5e6).LlIeggeÙln21l 
rei 1857 noutr.... lalUillaia,dJ! vier>:coofennala 
dalla Cgge Ca<ai dcl 1859, dJ! a:N disp::re: «la 
PJbbIica iwu2ia"e si divi:le in tre mmi, al pOmo 00 
quali ~ l'istruzione superiore: al se­
condo l' istruzione secOIIlJaYltt classica; al 
terzo La tecnica e la primar;o» (anicolo I). 
La quaWica <<tecnica» non ha innalzato tale 
istruzione, coUocata nel gmdo terzo insieme 
con l'istruzione primaria. ma precisa: 
<<L'istruzione tecnica ha per fine di dare ai 
giovani che intendono dedicarsi a detenni­
nate carriere del pubblico serviz.io, alle indu­
strie, ai commerci ed alla condotta delle co­
se agrarie, la conveniente coltura generale e 
specialb> (articolo 272) e che gli «insegna­
menti samnno dati, (anto nel primo, quanto 
nel secondo grado [scuole tecniche - istiruti 
tecnici , per 6 anni complessivi, tre di scuola 
e tre di istitutoJ, sotto l'aspetto dei risulta­
menti pratici, e particolannente sono quelli 
delle upplicazioni di cui possono essere su­
scettibili nelle condizioni narurali 00 econo­
miche dello Stato» (articolo 176), La menta­
lità illuministica e rimpostazio-ne giuridico­
anuninistmtiva conseguente, oltre ebe staltl­
lista. banno sempre portato a rest..'\re nel 
campo dell'istruzione, abbandonando sia i 
«risultamenti pratici» che le «applicazioni si 
cui possono essere suscettibili nelle condi­
zioni naturali ed economiche dello Stat(»). 
Infatti per le disposizioni della legge Casati 
Aldo Tonelli osserva: «Ciò che invece la Ca­
sati prescrisse efficacemente quanto al meto­
do nelle scuole di istruzione tecnica e cioè 
che gli studi fossero impartiti "sono l'aspetto 
dei risuhamenti pratici e paIticolarmente sot ­
to quello delle applicazioni di cu.i jX)Ssono 
essere suscettibili nelle condizioni naturali 
ed economiche dello Stato [articolo 276]; un 
metodo di insegnamento insomma, che fos­
se diverso da quello usato per tradizione nel­
le scuole cosiddette 'generali ' o cla."ìsiche e 
che anda"se dal concreto all 'astratto, e non 
dall'astratto al concreto, la legge Casari lo 
prescrisse ma non riuscì mai ad attenerlo di 
fatto per i nostri tipi di scuola. E fu proprio 
questa incapacità a detenninare una scuola 
tecnica (inferiore) che non fosse imitatlice e 
brutta copia, senza latino, del ginnasio ad 
impedire agli istituti tecnici (corso superio­
re) di conciliare l'esigenza di una cu1rwa 
scientifica e tecnica di base con quella di una 
determinara speciaJ izzazione 
professionale»9. Per gli i ~t ituti professionali 
Nicola Daniele: «L' istituto profe:-;sionale , 
isuruito con il compito dì rilasciare diplomi 
di qualificazione di mestiere. è andato tra· 
sformandosi in istituto culturale>~lO. nche 
significa, in altre parole, che l'istituto pro­
fC'isionale è andato licealiuandosi ((culOJ­
ralizzandosh» . Contemporanerunente il M.i~ 
nistero di Agricoltura, Industria e Commer­
cio manterrà le compete07..e sulle scuole di 
arti e mestieri 11; riorganiu.erà l'istruzione 
profe&"liona1e e le scuole professionali 12 
mentre, nel secondo dopoguerra, avremo so­
prattutto i corsi e i centri di addestramento 
professionale, istituiti dal Mini:-1.ero del J....a~ 
varo e ddla previdenza sociale l 3 . Le previ­
sioni della legge Boncompagni per la distin­
zione tra istruzione secondaria e speciale e 
della legge Casati tra istruzione classica e 
tecnica, pur con j limiti culturali che imme· 
diatamente presenterò, non sono mai state 
realizzate, sia perché anche dall'istruz.i.one 
tecnica si è iniziato ad aprire le porte all'U­
ni versità (sezione matematico scientifIca) 
sia perché i «risultamenti pratici» sono stai 
abbandonati e l'istruzione è restata htruzio­
ne nel significato illumirùstico (francese) del 
tennine e non ha aUacciato il rapporto con 

l'esercizio delle professioni. La distinziol1e 
tra scuole generali e speçiab della legge 
Boncompagni, ossia tra cultura gencmle c 
preparazione professionale, manifesta il ]i­

mite della no..,tra impostazione, che sarà per· 
petrato sia amministrativamente (distinzione 
e separazione tra tiloli di studio e abilitazio­
ne profes.~ionale o di ammissione al lavoro) 
che nelle competenze riseJVato aJlo Stato o 
riconosciute alle Regioni . La «cultura gene­
rale» è la versione illuministica della prepa­
razione all ' inserimento nelJa oocietà che era 
previsto Ot!U ' insegnamcoro cla<;sico della 
RaM tJtque instilutW sflldiomnl Sociewri.\· 
Jesu (t599) J4. Per intenderci, 
l'insegnamento cla~ico erJ trndiziona1men­
te una form<l di «alfabetizzazione critica», 
seoondo l'espressione di Ira ShorJ5 , per co­
loro che volevano entrare nella società. U 
concetto di (cultura generale>~ è di matrice 
iUumin istica,perché non distingue tra pensa­
re (conoscenza) e agire, ne.I presupposto 
scorreno che chi sa sia anche in !,Jf'àdo di agi­
re e di fare. Non si tieoe conto che l'agire a 
livello umano è conoscenza. Oggi stiamo 
cercando di superare questi gnwi limiti del­
t'impostazione illuministica dell'insegna­
mento16 attraverso la personalizzazione di 
esso e l'obiettivo dell 'acquisizione ili com­
petenze, 
REALll.l.AZlONl ECCELLEI'm 

M.i sembra cbe il saggio, a firma di O<1udio 
Gentili. Umanesimo tecnologico e istruzione 
tecnica. Scuola, imp,.esa, professionalità 
(Roma,Armando. 2(07), dimostri proprio il 
<.:ontrario di ciò che dichiara: «Lo scopo del 
presente studio è duplice, e in apparenza dif~ 
ficile da conciliare: da un lato, paJtendo da 
uno specifico punto di o.~..ervazionc. quello 
del rapporto tra scuola e lavoro, intendo s0­

stenere che esiste un evidente continuum n'a 
politica EX.'OIlomica, politica industriale, poli­
tica scolastic..'1, e dall'altro mi preme mettere 
io evidenza che la cultura umanistica non è 
esclusivamente appannaggio deU 'umanesi­
mo letterario ma esiste anche un umanesimo 
"scieDtifico" e un umanesimo "tecnologi­
co"» (p. 23). Se dalJe dichiamzioni di princi ­
pi.o, che non ho difficolrà a condividere, ani­
viamo all'azione , noi ci rrov iamo di fronte a 
realizzazioni di scuole di origine sempre nou 
statale (lstituto Tecnico Induslriale "A. Ba­
doni" di Lecco; ms "L. Nobili" di Reggio 
Emilia; l'ms "Q. Sella" di Biella; l'm s 
"A. Malignani" di Udine; l'IPSIA "A. Ferm­
Ii" di Mnnlllello; l'ITI"Aldini Valerianì" di 
Bologna: l'ms "A. Rossi" di Vicenza; 
l'IT!S "A. Avog,dro" di Torino; l'ITIS "G. e 
M. Marconi" di Fenno; l'ITIS "G. Ferraris" 
di Verona), Queste, che ora sono istiruti tec­
nici o protessionali , sono po(me perdurare 
nel tempo perché sono cresciute in continua 
imerd1.iorU con .impre.~. che sono riuscite a 
rimanere sul mercato, Di faLto.cIi~i Jelle im­
prese sono divenute casi ancbe deUe scuole. 
Tali scuole hanno l'insegnamento teorico 
nel,le au le, la progenazione e la realizzazione 
in Illboratori e nell'ambiente di lavoro. E' 
evidente che gli srudenti, certificati da queste 
scuole. sono preparari alla professione e, 
quasi sempre, ~ono assunti dalle imprese 
medesime del territorio. Ma quanti sono in 
ltalia questi istiruri? Non siamo più vicini al­
la realtà concreta della stmgrnnde maggio­
ranza degli istiruti tecnici e professionali 
quando ci espIimiamo con il Diretlore della 
scuola professionaJe governativa "Ornar" di 
Novara, che era (1934) tm le prime d'Italia: 
«A noi manca la organizzazione eminente­
mcOte pratica l ...] e perciò dalle Scuole pub­
bliche escono troppi teorici e spostati»? 
PERSONALJZZAZIONE E COMPETENZE 

11 superamenco de l «sistema» per 
l'attivazione di un servizio pubblico a misu­
ra della persona prevede radozione della 
personalizzazione dei servizi pubblici . a c0­

minciare da quelli delfeducazione, dell 'i­
struzjone e della forma2ione prolessionale. 
Così si esprimeva David Hopkins 17 nel se­
minario svoltosi nel maggio del 2004 a lon­
dra per injziati va del Minis.tero de ll 'Educa~ 

bone del Regno Unito di Gran Breragna, 
dell'lsoruto Demns e deU'OCSE-CERI nel 

di Bruno Bordignon 

quadro del programma La scuola di doma­
1/i: «La creazione di setvizi socia1i sempre 
più orga.n.Ì27..ati iIl funzione delle esigenze 
della persona sta diventando un tema di 
grande rilievo a livello di politiche governa­
ti ve e di ril.les,sione deU'OCSE. Sotto certi 
a<ipetti tale orientamento - che possiamo ri~ 
assumere nell 'espres.'iione «personaliuazjo­
n~) - rappresenta la logica evoluzione delle 
iniziative rifonnatrici avviare in molti paesi 
nel corSO degli anni '90» 18. Ed è la parola 
d 'ordine oggi. Le «competenze chiave» so­
LlO all 'ordine del giorno anche in Italia. U 
DM 22 agosto 2007. n. 139 19 ropone un 
(,(Profìlo>~ a 16 anni. che viene realizzato da 
nmi j percorsi della secondaria superiore e 
dell'istrUzione e fonnazione professionale 
(triennale) . 1n simili documenti, compresi 
quelli europei. è assente una definizione di 
competenza che espliciti la teoria generale 
della conoscenza umana di riferimento e, so­
prattutto nel nostro P<lese, ci si muove anco­
m all'interno della superdta visione illumini­
sta (idealista e JX>Sirivista), che ha come pun­
to di riferimento i contenuti e non il proces­
so cOllOscitivo umano competente. Nel do­
cumento ministeriaJe in discussione sembra, 
inoltre, censurato il concetto di Piano di Stu­
di Personalizzato, concepito come il percor­
so di apprendimento che gli studenti com­
piono. con rapporto di rutti ì processi di io­
segnamento (relativi a discipline di studio, 
anivirà.laboratori, tirocini), al fine di realiz­
zare il Profilo educativo. cuJnlmle e profes­
sionale. e che comporta un personale proget­
to di apprendimento di uno studente per la 
realizzazione di Wl progetto personale di vi­
ta. D dnmuna è rappresentato da una inesi ­
steme formazione dei docenti ad una rnt..'<iia­
zione didanica coerente, che svi luppo 
l'intero processo competente. Siamo obbli­
gati ad un mutrunento di paiJdigma conosci­
tivo: una couoscenza che r'Jggiunga sempre 
l'azjone, il fare; altrimenti è sempre incom­
pleta. «Dal nostro punto di vista la definizio­
ne di comperennt trova il suo habitat all' in­
terno di una teoria genemle della conoscen­
za limitata, fallibile e sempre perfeuibile e dì 
una teoria unificata del metodo: il processo 
compe.tenle si identifica con il processo co­
noscitivo umano. accolto nella sua integrità; 
parte dalla realtà e ritoma alla realtà rrnsfor­
mandola secondo la comprensione, storica­
mente sempre perfenibile, che l'uomo pos­
siede dei propri bisogni. E' , pertanto, da una 
visione del processo conoscitivo umano, deJ 
processo per mezzo del quale l'uomo cono­
sce, come riusciamo a comprenderlo oggi. 
visto neJJa sua ioterezza, che noi facciamo 
emergere la nostra descrizione di competen­
za, La competenza è, concretamente, nel­
l'ambi to della comprensione prospettata del 
proce."50 per mezzo del quale l'uomo cono­
sce, la capacità di attivare un processo cbe: 
nel tessuto vitale di un'attesa, e dalla perre­
ziollc pskologica di un bisogno in conrinua 
evolll~ione parte dalridentificazjone (log:i­
c.:1) ?i ~n problema, ne elabo~ una teona 
espltcatlva, e la controlla e falsifica per ve­
dere se pona alia soluziooe del problema in­
dlVlduato, mrervenendo e rrasfolTDando la 
realtà per dare una risposta (prestazione), 
sempre peIfettibile, altrettanto concreta e 
pratica, al bisogno individuato. In altre par<r 
le, la falsificazione ha la pretesa di speri­
mentare se effettivamente la teoria dà rupe-
sta al problema individuato e, pertanto, s,i 
può procedere alla soddisfazione delle attese 
edei bi<;Ogl1i umani rilevati, intervenendoef­
fettivamenre per trasformare la realtà per 
conseguire il fme della crescita wnana . Co­
me capacità di attivazione del processo. la 
competenza _ il processo competente _ è 
unica; possono venire distinte varie compe­

. base ali di ·tà eleU (~f bu:oze ~ . a VCI)i1 . e me . IC e 
d~ faJs~caz~one~pront1te ~fi:sJca,slona ,.so­
clolo~a , b,ol?,gl.a, geol~, ermeneutica, 
~dd~Zlone,chii2ga, e C~SI vla) e .a1le pres~­
norn effettuate,») . Ma Il processo conOSCJ ­
tivo ~ano j~tegrate ~rocede per ~entativi ed 
erron, ed è tl medesImo procedunento del . 
circolo ermeneutico, «detto in due linguaggidifferenti»21: dalle attese e dai bisogni, col­

ti in fonna limit<lTn. fal libile e sempre perl'el­
tibile, intuiamo problemi, elaboriamo teorie 
espl.icative, le falsifichiamo conuuUandole 
in forma limitata, fallibile e sempre perfetti­
bile, e perveniamo ad inlerventi di tra'\for­
m:ll.:ione della realtà Limitati, fa ll ibi.li e sem· 
pre perfettibili per un migljoramenro comi­
nuo. B, come «ch i si metr.e a i[1t~reU:lIe un 
testo, amw sempre un progetlo}~ 2, co~ì il 
processo conoscitivo umano integraJe, cioè 
competente, consiste in un progeno che vie~ 
ne effettivamente porttlto ad anuazione e va­
Imato in vista di Wl miglioramento conti nuo: 
è un intervento su1Ja realtà limitato, fallibile, 
ma sempre pelfettibile. La realizzazione lT1e~ 
desima deU'intervento competente. tr~l"for­

mativo della realtà, modlfìca a sua volta i bi­
sogni e le attese e il circolo procede all 'infl' 
nito. Come si può vedere, la competenza è 
strategia, mentre l'abilità è tattica. Nell" co­
noscenza è da SCluolineare che «i saperi , co­
me sono statj indicati sopra, e cioè "stabdi e 
capitaliunbili, non solanK:nte pos-.;eduti dal­
l'alunno con continuità, ma anche impiega­
bili e sflltnabili secondo le sitmwoni con­
crete nelle quali egli verrà a trovarsi" sooo 
relativi per noi al "mondo r di Popper: 

(continua a pago 8 ) 

RECENSIONE 


Giacinto Ur.so, è noto o Nociglia, 
vive o Lecce. Do sessonranni opero 
netl' attività politico-omministrativa. 
Presidente dello Provincia e dellV 
n;one regionale delle Province di 
Puglia. Deputato per cinque legisla­
ture, Sottosegretario di Stato al/o 
Pubblica Istruzione nei Governi Mo­
ro. E' difensore civico della provin­
cia di Lecce e Presidente onororio 
dei difensori civici di Puglia. 

IL DIFENSORE CIVICO E 
LA QUESTIONE MORALE 
Una leHura critica, attento e parteci. 
pe dello società italiano negli anni o 
cavallo fro lo fine del Novecento e 
.gli inìzi del nuovo secolo. 'Questo il 
senso e il progetto di "StoJia e Sto­
rie" f una raccolto di riAessioni su p<> 
litica e società realizzato da Giacin­
to Urso, ~torico protagonista della 
rappre~entanzo del mondo caHoliç:.o 
e, attualmente, difensore civico della 
provincia d lecce. le riflessioni, a 
~uo tempo pubblicate su un quoti­
diano pugliese come puntuali "corsi­
vi~ d.i c~m~ento. all'evolversi ?elle 
pn~~lpaJ. dm?m.lche economiche, 
politiche e SOCiali del n?stro, ~ese, 
offrono lo spunfo per. un. an.ollsl o tut­
lo campo dello ~ton? Italiano con­
temporanea . Stono, Inteso certo co­
me macro-contenitore di eventi pri­
mari e fondanti per la collettività no­
zionale, ma, 01 tempo stesso, come 
matrice inesauribile degli infiniti oc­
cadimenti che costituiscono 10 com­
plesso trama della vita, Di quell'intri­
coto groviglio di eventi ed opinioni 
_della 'più diversificata valenza. Nul-Ii 

lidI eil1lu 6i11em ha f·ofl()fIIJ di ;rwhare 
Vt:lrtrag v<:tn sii:; conferenza del 

Prof. Dr. Peter Hertner 

Martin-Lulher·Unh,ersitiil Halle·Wittenberg 

Finonl' undWirtsdlaftskrisan 1m liberalen und im 
foschlstischen Italien. Ursachen undWlrkungen 

Fr(lllag VenOfdl 
6. Ma.~ 1009 6 m.llo 2009 

um 18.00 Uhf ore 18.00 

Ansc:hlieBend Seguirà 
Empfang un rinfresco 

W\w;dhi·.orna 1\ . postadhllOfflill! 
Via Amelia Antictl. 391 . 1·00165 Roma 

lei 056604911 , F,'K 06 6513838 

lo sfugge O Giacinto Urso, che, par­
tendo dal microcosmo um,ano e so­
ciale del Salento, ove quoligiana. 
mente opero, allarga l'orizzonte 01-· 
le principali vicende nazionali . e il')~· 
ternaziooalì, facendosi sensibile in- . 
terprete del malessere con cui cia-., 
scuno di noi percepisce oggi 
l'azione politica compl~ssivamente . 
inteso. E, così, dal caleidoscopio. 
delle, memorie e delle esperienze, 
come pure dalla sua partecipazione 
01 dibonìto politi'co culturale in allo 
nel sistemo mediatico, emerge 
l'imbarborìmento dello vita politica 
nazionale e locale, viene messo a 
nudo l'ipocrisio di un "nuovismo" 
rappresentativo che, soHo 
l'apporenza fluorescente ed iperde­
cisionista del pubblico agire, dissi­
mula un desolante vuoto di idee, 
principi e valori. Vengono, quindir 
focalìzzote questioni di stringente at­
tualità per le sorli del poese e lo stes­
so meccanismo di funzionamento 
delle istituzioni: lo questione morale; 
nelle sue multiformi e abnormi feno­
menologie, lo spoils-system, come 
pratico disgregatrice del tessuto or­
dinamentale della Pubblico Ammìni. 
strazione( lo que.stione democratica, 
come necessario impegno q salva­
guardia dei principi sanciti nello no­
stra Costituzione. Il tuHo con un lin­
guaggio limpido, schieno, espressi· 
vamente in sinfonia con lo chiarèz­
zo del pensiero e dell'analisi, asso­
lutamente privo di infl.ngiOlenti ver­
boli o tanicismi diale"ici. In tal sen­
so, un esempio trotto dal capitolo 
dedicato alla questìone morale può 
essere significativamente riportato: 
"...,Mentre si programma una modi ­
fico costituzionale per ridurre il nu­
m.ero dei parlamentari ... [~i prevede, 
n.d.r.] l'ampliomento dei seggi in se­
no alle assemblee regionali, seguito 
dallo moltiplic.azione di commissioni 
e soHocommissionì. In più, si è gon­
fiata lo presenza di" addeni alle se­
greterie particolari e lo chiomala di 
consulenti esterni è divenuta sover­
chio. Si sono ampliati i posti diri­
genziali da passare al godimento di 
persone di fiducia. E' anche esplosa 
una corposo pletoro di iniziative di ­
reHe a sùffrogare il. corteo dei po~tu­
lanti, amici degli amici". 
Il monito è chiaro e netto. Qualcuno 
vorrò farne tesoro? 
GIACINTO URSO, Storia e Storie, Ri­
flessioni su Politica e Società 11999· 
2006), tapone Edìtore, lecce, 
2006. 

Giacomo Fidai ... 

http:fallibi.li
http:faJs~caz~one~pront1te~fi:sJca,slona,.so
http:serviz.io
http:1'.i5u:t.rz;io.1e
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(continua da pago 7 ) 

Isrituri tecnici e professionali: corsi e ricorsi storici (continua da pago I) Un ulteriore giro di vite 
Vi sono, tra tanti. almeno cinque punti che nelle 
defmizioni clfcolanti, comprese quelle riportate 
dal Quadro europeo delle Qllalijk'he e dei TIro­
li, Ilon sono consideratj:il r'dpporto attese e/o 
bisogni e inmizione (creativa) del problema, il 
rapporto controllo e intervento (creativo) sulla 
realtà con lo sviluppo del discorso suU'impren­
ditorialità; Noo è cOO1preso cbe: l'intervento 
sulla realtà è conoscenza; la competenza è 
azione umana , quindj eticamente qualificabile 
(la deontologia profes!:ionalc è componente di 
un competenza: infine che la comunicazione è 
necessaria in una competenza (seOle'! comunica­
re una persona nOI] è competente)23. Infatti, 
IlOn avendo alcun riferimento ad una teoria ge­
nerale della conoscenza umana, non viene su­
perala la teoria generale della conoscenza 
umana dì matrice illuministica (idealista o po­
sitivista) e ci si fenna sui contenuti . lnfatti gli 
assi culruraLi sono distinti per contenuti (di~i­
plinari)! La cono~;enza umana è complessa,di­
stinta dall' infonnazione: urge, lo ripeto, uoa 
uuova teoria generale della conoscenza umana; 
una mediazione didattica coerente cbe attivi 
azioni di insegnamento per azioni di apprendi­

9. Aldo Tonelli , l'istruzione tecnica e profes­
siano/e di Stafo nelle struffure e nei pro­
grammi da Cosofi ai giorni nostri, Milano, 
Dol!. A. Giuffrè Editore, 1964, p. 9. 
lO. E prosegue in noto (49) : «Lo legge 27 
ottobre 1969, n. 754 [Sperimentazione ne­
gli istituti professiono/ll ha costruilo l'istituto 
professionale sugli schemi tradizionali della 
scuola secondario », 
l l. E' da ricordare che tale Ministero è sta­
to soppresso nel 1877 (Celerifera 1878, n. 
4220, Sede secondo, pp. 173·174, Regio 
Decreto del 26 dicembre 1877, inserito nel­
lo Gozzetto Ufficiale del Regno il 29 dello 
stesso mese: Revoco del Regio Decreto col 
quale è istituito il Ministero di Agricoltura, In­
dustria e Commercio) per essere nuovamen­
te attivato nel 1878 (Celerifera 1878, n. 
4<149, Serie serondo. pp. 11 00- /1 01, lego 
ge del 30 giugno 1878, inserita nello Gaz­
zetto Ufficiale del Regno il 17 dello s1esso 
mese: Speso per lo ricoslituzione del Min;" 
stero di Agricolturo, Industria e Commercio, 
o. <1498, Serie secondo, pp. 1233 Regio 
Decreto del1'8 seltembre J878, inserito nello 
Gozzetta Ufficiole del Regno il 13 dello stes­
so mese: Attribuzioni e servizi ossegnoli 01 
Ministero di Agricoltura, Industrio e Com­
mercio, firmato da Umberto I e dal Presiden­
te del Consiglio Benedetto Cairoli che mon· 
terrò od interim anche il dicastero dell' Agri­
coltura, Industria e Commercio). Benedetto 
Cairoli firmerò lo Circolare n. 58 (Roma, 7 
ottobre 1879) del Ministero di Agricoltura, 
Industria e Commercio recante Scuole d'orti 
e mestieri, e d'orte applicalo all'industrio, 
mentre il Ministro Luigi Miceli fìrmerà lo Cir­
colare del medesimo Ministero in data 24 
gennaio 1880 recante Apertura di scuole se­
rali e domenicali d'orli e mestieri, e d'arle 
applicato of/e industrie. 
12 . Vedi legge del 14 luglio 1952, n. 854, 
che provvede al riordinamento dell'istruzio­
ne professionale e il Regio decreto del 22 
giugno 1913, n. 1014, che approva i/ re­
golamento generale dell'istruzione professio­
no/e. 
13 . Giovanni Gozzer (l'istruzione professio­

nale in Italia, Roma, U.CU.M., 1958, p. 

235) propone un elenco della normativa 

emanato. 

14.•Lo legislazione posbellica ho doto vito 

alle seguenti oHìvUò di istruzione [sidl pro­

fessionale: 

o} corsi per disoccupati e corsi aziendali 

(1947]; 
bI corsi normali di addestramento professio­
nale per giovani in ero 14·18 onni (1949); 
c) corsi di addestramento professionale per 
disoccupo!i (19491; 
d) corsi oziendali di riqualiRcazione fl949); 

e) cantieri-scuola per disoccupati (1949); 

~ legge generale sull'apprendistato che pre­

vede i corsi di insegnamento complementa­

re, suddivisi in: corsi di primo grado (corSi 

popolari per apprendisti) e corsi di secondo 

grodo 119551; 

g) centri di addestramento professionale 

(19571'· 

15. «Gli studi pertonto secondo il detto pro­
gramma abbracciarono due gradi o corsi, 
inferiore e superiore. I primi durano cinque 
anni e si compiono in cinque distinte classi, 
primo grammatica (infima classis grommati­
coe), secondo grammatica (medio classis 
gfommoticae), 'erzo gromma/ica o dasse di 
sinfossi {suprema classis grommoticae), umo­
nità e retorica. L'insegnamento, che vi si dà, 
è tutto ed esclusivamente classico; latino e 
greco dominano ossofuti sovrani e quest'ulti. 
ma lo si fa procedere di pari passo col pri­
mo. Le molerie indicole dol programmo sot­
lo il nome di erudizione, come aritmetico, 
geografia, storia, costumi di popoli e simili, 
non sono che accessorie, né 100 quindi par­
te sostanziale del corso. Noi vediamo adun­
que in questo programma dì studi inferiori ri­

mento quali azioni umane, ed una relazione in­
terpersonale _per promuovere un apprendimen­
to che sia un apprendistato. «L'introduzione 
delle competenze nelle scuole e nella formazio­
ne [e nelle università} pennette di superame al­
cuni gravi limiti: la perdila di contatto con 
l' esp!rienza_ che è all'origine dell'insegnamen­
to quale proposta di contenuti da apprendere 
(visione illuminista dell'insegnamento) ; 
l'incapacità di aUÌllgen: alla trasformazione 
progenuale della realtà attraverso i processi di 
insegnamento e di apprendimento; e, infine, il 
bsciare i giovani inattivi per anni ed anni, lon­
tarti dal contano con i problemi e impediti di un 
loro apporto di collaoorazione sociale. Tutti e 
tre qUe$li limiti producono diseducazione, falsa­
no l'equilibrio psicologico e valoriale delle per­
sone, sono penalizzanti per la socielà sia dal 
punto di vista deJJa collaborazione sociale che 
dal punto di vista della produttività e del reddi­
lo. Si ritielle che èora di finirla di trattenere per 
tanti anni i giovani in parcheggio. Se non con­
vincono le motivazioni educative,dovrebbe su­
perare ogni obieziollC la constataz io~e che non 
siamo tanto ricchi da permene.rcelo"» 4. 

Quanto 01 principio dello mag­
giore rappresenta~vità sindacale 
. specie nel pubblico impiego - è 
o conoscenza che sul S,Q. 0110 
Gozzetto Ufficiale del 24 dicem­
bre 1994 fu pubblicato un de­
creto dell'alloro ministro dello 
Funzione Pubblico, Giuliano Ur· 
bani (1 0governo Berlusconi), che 
dopo aver individuato dei para­
metri di rapprese'ltatività (preè&­
dentemente concordati con i sin­
dacati che poi ne beneficiarono) 
assegnò lo maggiore rappresen­
tatività sindacale nel comparto 
scuola o sale cinque sigle sinda­
cali, ed escluse di fotto (qual è 
quello dello scrivente nellascuo­

timazione dello proclamazione (un ulteriore giro di vite sullo re­
dello sciopero, o i tempi più lunghi golamentazione del diritto di 
previsti per l'annuncio dello revoco sciopero), non sarebbe stato lo­
dello sciopero e l'augurio che "con gico, opportuno politicamente 
i passaggi parlamentari del pray. indifferibile proprio do parte di 
vedimento e il dialogo sorò possi- AN. Él UGl richiamarsi 01 per­
bile apportare miglioramenti 01 te- corso politico effeHuoto in que­
sto'. Mo, che dire delle piccole le- st'ultimi cinquant'anni e porre fi­
gitti mozioni che il governo do 15 nalmente il problema dell 'aHua­
anni o questo parte riconosce a~ zione pieno degli articoli 39 e 
l'organizzazione che lo Polverini 46 e quindi rivedere in uno vi· : 
rappresento e ne"a quale, anche sione completo anche lo regolo- ' 
se sotto altro siglo (CISNAl), è na- mentazione del diritto di sdope­
ta e cresciuto sindacalmente. R~ ro lart. 40)? Cosi facendo non 
manendo alle questioni numeriche solo si sarebbero spiazzate 
per le quali lo sindacalista sembra CGIL, CISl e Ull che su questo 
avere uno predilezione, perché temo sono state sempre latitanti, 
non farci sapere i doti riguardonti ma avrebbero avuto tra l'altro, 
il numero dei lavoratori iscritti per anche il merita, di aver pasto 01 
delego che effettivamente l'UGl centro del dibattito poIitico-sin­
rappresento e che I 'ARAN (Agen- dacale un temo di gronde inle­
zio per lo rappresentanza nego- resse. Ignoranza (etimologica­
ziale nello P.A) affermo di non po- mente parlando), poco cultura 
ter far conoscere all'esterno per· politico, poco conoscenza del 
ché, su esplicita richiesta dell'orga­
nizzazione, è stato opposta il veto 
0110 loro divulgazione? Ma tornia­
mo 01 problema dell'iniziativa le­
gislativa varato dal Consiglio dei 
ministri di cui in premesso. Owia­
mente ci rivolgiamo od entrambi i 
nostri intervistati per porre loro lo 
stesso interrogativo, dopo qualche 
considerazione di premesso. E' ve­
ro che Alleanza nazionale e l'UGl 
si richiamano culturalmente e stori­
camente all 'esperienza politico-sin­
dacale di quest'ultimi cinquant'an. 
ni faHa rispettivamente do uomini 
dell'MSI e dello CISNAl, quali De 
Marsanich, Landi, Mossi, Roberti 
(unico ancora vivente, 100 anni e 
passo giorni, auguri I Ndr) Aureli, 
Bacchi, Brocchi, Moriani che si ri· 
chiamarono sempre nel corso de­
gli anni ai principi sonciti in alcuni 
articoli dello Corto Costituzionale, 
ma mai aHuati. Ed alloro, in un mo­
mento in cui si dibatte il temo at­
tualissimo di come e se cambiare 

passato 01 quale oggi si appar­

tiene? Non sappiamo quale ri­
sposto scegliere, certo è che sia­

ma oltre ogni più pessimistico 

immaginazione. 

Ed alloro, illustri intervistali avan- . 

ziamo uno proposto: anziché 

circondarvi di collaboratori che 

evidentemente non sano in gra­

do di aiutarvi, cercate con meto­

do nuovo, fuori del cerchio delle 

amicizie o delle segnalazioni di 

turnI!> o delle conoscenze, perso­

ne che possono effettivamente 

aiutarvi nell'esprimere 01 meglio 

lo professionalità che i vostri ri­

spettivi incarichi - pro-tempore ­
richiede. 

Ma forse lo spiegazione del 

vostro interloquire va ricondot­

ta più semplicemente 01 fotto 

che dovete uniformarvi pedis· 

sequamente o direttive politi­

che esterne (01 cosiddetto pen- · 

siero unico). 

Un ruolo che farse, sarebbe me­


(attualizzare) lo nostro Costituzio- glia lasciare od altri. 
ne, ed il Governo pone ai sinda­
cati un problema anche politico A.S. 

.........c.' .cU.lilLe'Z'ff• • •• 
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entrar il famoso trivio del Medio Evo. ma sot­
to migliore e più razionale organizzazione. 
Ecerto, che ben osservi, Iroverò che questo 
ordinamento scolastico si porge altamente 
commendevole sì per l'assennata graduazio­
ne dell'insegnamento, come per quello rigo­
roso unità che le varie sue porti slringe e 
contempero fra loro in bell'armonia. Ma fro 
questi pregi è o deplorare l'errore gravissi­
mo commesso nell'esclusione dello dialetti­
ca, che negli statuti scolastici medievali tra­
rnezzava lo grammatico e lo retorico, lo 
quol ultima presa nel suo antico e solo vero 
concetto non è logicamente parlando passi· 
bile, ave non sia preceduta do quello. lo re­
torica non è lo semplice continuazione dello 
grammatica, ma qualche cosa di più e di 
meglio, è l'arte di esprimere i pensieri nel 
modo più conveniente ed efficace. Il pensie­
ro adunque precede lo porola, che ne è 
l'espressione, lo veste esteriore, e primo 
d' imparare o parlare bisogno anzitutto che 
io impari a pensare. Ed ecco quindi lo ne­
cessitò logica che lo dialettico, lo quole è 
appunto quella parle della filosofia teoreti ­
co, che insegno il modo di ordinar le idee e 
le regole dell'argomentazione, precede lo 
retorico che queste idee traduce in otto col 
mezzo dello porolo e dirige 01 convincimen. .0 e allo persuasione» (Francesco Cerruti, 
Storia della pedagogia in 1I01io. Dolle origi. 
ni o ' nostri /empi, Torino, Tipografia e libre­
rio solesiono, 1883. pp. 175·1761. 
16. Vedi Harvey J. Groff, A/Iobetismo di 
mosso. Milo storia realtà. Prefazione dì Ar­
mando Petrucci, Milano, Edizione Silvestre 
8onnord, 2002, pp. 186-187. 
17. Il DM 24 opril. 1992 Progrommi ed 
orori d'insegnamento per i corsi di qualifico 
degli istituti professionali di Stato ne stabili· 
va l'articolazione dellriennio in Ire aree: 
area di insegnamenti comuni a lul1i i corsi 
122h senimonolil ; 
areo di insegnamenti di indirizzo (14h sel1i ­
mondi); 
area dì approfondimento 14h settimanali). 
Come si può constatare, e 40 ore settimo­
noli degli originari istihJti professionali (20 
ore di lezione e 20 ore di laboratorio) sono 
stote trasformate in 36 ore di lezione e 4 di 
approfondimento. Il DM n. 41 del 25 mag­
gio 2007 recito: ICArtkolo l , A decorrere 
dall'anno scolastico 2007/2008, gli Istituti 
Professionali, con riguardo aHe dossi prime 
e con prosecuzione, nell'onno $CoIostico suc· 
cessivo, nelle dossi seconde, continuano od 
applicare i piani di studio di cui al D.M. 24 
aprile 1992 con le modalità indicate nel sue· 
cessivo articolo 2. 
Articolo 2. A decorrere doli'anno scolastico 
2007/ 2008. l 'orario seHimonole delle le­
zioni previsk> dal D.M. 24 aprile 1992, è {is­
sato in 36 ore risultonti dallo $.Cromo di quel. 
le dell'area comune e di quelle dell' areo di 
indirizzo» (comma Il. 
18. Inglese, uno dei maggiori studiosi di que­
stioni educative in Gran Bretagna, è respon­
sabile del Centre far Leodership in Learning 
presso l'lnstifuf of Educotion di Londra . E' sto· 
to consulente del primo ministro inglese Tony 
Blair per lo politico scolastico ed è stato uno 
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